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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2324 
L.r. n. 19/2006, art. 9 e art. 18 – Piano regionale delle Politiche Sociali IV triennio (2017-2020) – Approvazione 
del documento tecnico di aggiornamento della programmazione sociale regionale per il quadriennio 2017-
2020. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione approvi il Piano Regionale delle Politiche 
Sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, 
del Fondo Nazionale Non Autosufficienza e del Fondo Globale Socioassistenziale, per le relative annualità di 
competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi. 
Il Piano Regionale delle Politiche sociali è chiamato ad individuare: 

a) i bisogni del territorio; 
b) le priorità degli interventi; 
c) il riparto delle risorse; 
d) i livelli essenziali delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di beni e servizi, esplicitati in termini di 

obiettivi di servizio, nelle more della definizione con legge nazionale dei LEP di cui all’art. 117 Cost.; 
e) gli indirizzi per la realizzazione e lo sviluppo del sistema; 
f) le modalità per il raccordo tra la pianificazione regionale e quella zonale e in particolare le linee 

d’indirizzo e gli strumenti per la pianificazione di zona, garantendo comunque l’uniformità dei servizi 
offerti sul territorio regionale; 

g) i criteri per il concorso dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), alla definizione dei Piani di 
zona; 

h) l’integrazione socio-sanitaria, in coerenza con gli obiettivi del Piano sanitario regionale; 
i) il coordinamento per l’integrazione con le le altre politiche settoriali regionali; 
j) gli interventi di promozione e coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per l’istituzione e la 

gestione degli interventi sociali da parte degli enti locali; 
k) gli interventi di sperimentazione e di innovazione a regia regionale; 
l) le altre forme di interventi oltre a quelle contemplate nella presente legge; 
m) gli interventi di promozione di metodi e strumenti per il controllo di gestione atti a valutare l’efficacia e 

l’efficienza dei servizi e i risultati delle azioni previste; 
n) il programma e il finanziamento per la formazione, la riqualificazione e l’aggiornamento del personale 

addetto alle attività sociali; 
o) gli indicatori per il monitoraggio dell’efficacia, dell’efficienza e della qualità dei servizi erogati con i Piani 

sociali di zona. 

L’art. 22 dello Statuto Regionale della Puglia assegna al Consiglio Regionale, tra le altre attribuzioni di 
competenze, quella di “approvare con legge i principi e gli indirizzi della programmazione generale, 
intersettoriale e settoriale, la cui attuazione è disciplinata dai regolamenti di cui all’articolo 44”. Nell’ambito 
della programmazione sociale regionale i principi e gli indirizzi sono stati approvati con legge regionale 10 
luglio 2006, n. 19, le modalità attuative sono disciplinate dal Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i., e, pertanto, sono di 
competenza della Giunta tutti gli atti di programmazione adottati in attuazione dei principi e degli indirizzi 
generali in materia di politiche sociali. 

1. La fase di transizione tra il terzo e il quarto triennio 
La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1696/2016 ha approvato la proroga di una annualità finanziaria 
(2016) e di attuazione (2017) del terzo Piano Regionale delle Politiche Sociali, contestualmente disponendo 
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che le strutture preposte dell’Assessorato al Welfare, per le rispettive competenze, provvedano al riparto 
delle risorse assegnate agli Ambiti territoriali in continuità con I criteri e le priortià già adottati per le annualità 
precedenti. 
In particolare la citata deliberazione riconduceva al terzo periodo di programmazione sociale, avviato nel 
2014 ed esteso fino al 2017, le seguenti risorse finanziarie, tutte già erogate agli ambiti territoriali, secondo i 
criteri di riparto definiti nel primo Piano Regionale Politiche Sociali: 

− FNPS-annualità 2013-2016 
− FNA- annualità 2013-2016 
− FGSA- annualità 2013-2016. 

Con il 2017 la Regione Puglia dà avvio al quarto ciclo triennale di programmazione sociale e la presente 
proposta di deliberazione fornisce gli indirizzi generali per l’attivazione e l’articolazione del percorso, avendo 
attenzione per il sistema di governance, per l’integrazione tra politiche e tra risorse, per gli strumenti e i 
luoghi della programmazione partecipata e della concertazione. 

In data 15 settembre 2017 l’Assessorato al Welfare ha presentato al partenariato istituzionale e socioeconomico, 
nell’ambito della settimana di iniziative regionali in Fiera del Levante, i tratti essenziali del percorso di 
aggiornamento della programmazione che sarebbe stato compiuto al fine di assicurare aggiornamento, 
continuità e stabilità nel documento regionale di riferimento per la stesura dei rispettivi nuovi Piani Sociali di 
Zona in ciascun 
Ambito territoriale. 
Successivamente a quella data si è tenuta una Cabina di Regia con gli aggiornamenti e il primo confronto 
con i Responsabili degli Uffici di Piano e una riunione in sede tecnica del tavolo di concertazione con le OOSS 
Confederali. 

La formulazione del documento di programmazione di cui all’Allegato A è una formulazione tecnica che ha 
tenuto conto dei suggerimenti e dei rilievi che i componenti della Cabina di Regia degli Uffici di Piano di 
Zona hanno formulato nel trimestre dal 15 settembre 2017 in poi, nonché dei suggerimenti pervenuti da 
ANCI Puglia per quanto attiene alla gestione in continuità dei flussi finanziari tenendo conto degli obiettivi di 
pareggio di bilancio cui devono rispondere tutti i Comuni, nonché dei suggerimenti e dei rilievi che il tavolo di 
concertazione con le OOSS Confederali ci hanno fatto pervenire nelle diverse occasioni di incontro sul tema 
dell’aggiornamento della programmazione. 

La formulazione tecnica è stata elaborata - pur in presenza di un sostanziale ritardo nella elaborazione degli 
indirizzi nazionali cogenti in materia di Piano Nazionale per il contrasto alla Povertà (di cui alla Legge delega 
n. 33/2017) e di Piano Nazionale per la Non Autosufficienza (di cui al Decreto Interministeriale FNA 2016) - 
per non dover procedere ad una ulteriore proroga del III ciclo di programmazione e per assicurare a tutti gli 
Ambiti territoriali sociali pugliesi e ai rispettivi partenariati socioeconomici un aggiornamento degli obiettivi 
di programmazione che potesse tener conto degli importanti elementi di innovazione che nell’ultimo biennio 
sono intervenuti, con specifico riferimenti ai seguenti fattori: 

− L’introduzione nel quadro regionale delle politiche sociali e di inclusione attiva e contrasto alla povertà 
della prima misura regionale universalistica di sostegno al reddito, denominata ReD, per effetto della 
l.r. n. 3/2016 e del Reg. R. n. 8/2016; 

− l’introduzione nel panorama nazionale delle politiche di inclusione sociale e contrasto alla povertà del 
primo Livello Essenziale di Prestazione, coincidente con il ReI - Reddito di Inclusione che eredita gli esiti 
della sperimentazione SIA per la messa a regime di una misura unica nazionale di sostegno al reddito; 

− l’avvio della fase attuativa del POR Puglia 2014-2020 con specifico riferimento alle azioni dell’Obiettivo 
Tematico IX che significativi investimenti, nella logica dell’addizionalità rispetto alla programmazione 
ordinaria, consentono ai comuni e alla rete degli enti del Terzo Settore per consolidare il sistema di 
welfare sia dal lato degli investimenti materiali sia dal lato degli investimenti immateriali per sostenere 
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l’accessibilità dei servizi domiciliari, a ciclo diurno e di conciliazione, nonché obiettivi innovativi per 
l’autonomia e la qualità della vita delle persone non autosufficienti; 

− l’avvio del Programma PugliaSociale IN per la promozione dell’innovazione sociale e lo sviluppo 
dell’economia sociale; 

− l’attuazione delle nuove norme in materia di “Dopo di Noi” per i disabili giovani e adulti senza il supporto 
familiare; 

− l’attuazione delle nuove norme in materia di riduzione degli sprechi alimentari e farmaceutici e di 
attivazione di percorsi virtuosi per il recupero delle eccedenze e la redistribuzione attraverso la rete del 
pronto intervento sociale; 

− la fase di transizione per la riorganizzazione della rete dei servizi sanitari e sociosanitari regionali 
connessa al vincolo degli adempimenti del Piano Operativo di Salute, con la conseguente limitazione 
della spesa a carico del SSR per i LEA di riferimento, nonché alla attuazione del nuovo quadro normativo 
regionale in materia di accreditamento e di determinazione dei nuovi fabbisogni (lr. n. 9/2017 e s.m.i.). 

La ricognizione delle fonti finanziarie 

Per il nuovo periodo di programmazione, il quadro finanziario sarà composto dalle seguenti fonti di 
finanziamento, assumendo per ora con certezza solo la annualità 2017 per quanto attiene il FGSA, il FNPS e il 
FNA, attesa la necessità di confermare annualmente per tutti i fondi citati la dotazione finanziaria da Legge di 
Bilancio Regionale e da Legge di Bilancio nazionale con i conseguenti decreti di riparto e assegnazione: 
− quota parte del FNPS, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con le 
successive Leggi di Stabilità annuali; 
− quota parte del FGSA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con i 
Bilanci regionali di Previsione annuali; 
− quota parte del FNA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con le 
successive Leggi di Stabilità annuali. 

Alle suddette risorse devono aggiungersi le risorse straordinarie o aggiuntive di cui al secondo riparto del 
Piano di Azione e Coesione (PAC)-Servizi di cura, ivi incluse le eventuali assegnazioni di risorse aggiuntive 
derivanti dalle economie sul primo riparto, e le risorse del FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020, per 
gli specifici obiettivi di investimento. 

Si conferma, in continuità con il precedente ciclo di programmazione, che il nuovo Piano Regionale delle 
Politiche Sociali ha il mandato di ricongiungere le diverse fonti di finanziamento nazionali e regionali, 
ordinarie e aggiuntive, intorno a un quadro unico di priorità strategiche e di obiettivi di servizio, assicurando 
la continuità rispetto agli indirizzi del precedente triennio, il consolidamento dei servizi e degli interventi già 
avviati, ma anche ambiti di significativa sperimentazione di interventi di innovazione sociale e di sostegno 
della sostenibilità gestionale della maggiore offerta determinatasi a seguito degli investimenti pubblici e 
privati realizzati nel quadriennio 2014-2017 anche a valere sulle risorse di cui ai Fondi UE e Stato 

3. I contenuti del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 
Il Piano Regionale Politiche Sociali per il triennio 2017-2020 della Puglia si propone come strumento di 
programmazione di continuità e di innovazione, per dare garanzie di consolidamento e, insieme, opportunità 
di sviluppo al sistema dei servizi sociali e sociosanitari integrati della Regione. 
L’obiettivo del quarto Piano Regionale delle Politiche Sociali è la costruzione di un sistema di servizi sociali e 
sociosanitari proteso al miglioramento della qualità della vita, delle condizioni di benessere e che privilegia 
la prossimità con i cittadini. Questo Piano, proprio in quanto fondato su un maggior livello complessivo di 
conoscenza del sistema di welfare, nelle sue articolazioni territoriali, propone il consolidamento degli obiettivi 
già fissati, in ottica di stabilità e continuità, ma anche il potenziamento degli obiettivi prioritari in relazione alle 
dinamiche di domanda della popolazione pugliese. 
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In attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in 
attuazione della I. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla povertà”, la Regione Puglia adempie all’obbligo 
di redigere il proprio Piano regionale per la lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per 
l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano 
Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, impegnandosi a farlo entro centocinquanta giorni dall’entrata in 
vigore [13.10.2017] del D.Lgs. n. 147/2017, al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli 
interventi strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà 
e il pronto intervento sociale, ad integrazione di quanto sin qui disposto, delle progettualità già sviluppate, ad 
esempio per la partecipazione all’Avviso n. 4/2016 finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del PON 
FEAD. Si definisce, inoltre, che i progetti personalizzati per i beneficiari di ReI e ReD che abbiano nuclei familiari 
con figli minori siano potenziati rispetto all’accesso ai servizi socioeducativi, di assistenza e di conciliazione a 
valere sulle risorse di cui all’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misura dei buoni servizio per l’accesso 
che integra economicamente il reddito di questi nuclei con un trasferimento condizionato al pagamento delle 
rette di accesso a asili nido e altri servizi per l’infanzia, a centri diurni socioeducativi per minori e disabili, a 
prestazioni domiciliari per minori con disabilità. 

Il documento di Piano, di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
proposta di deliberazione, si articola in cinque parti: 

− una prima parte dedicata alla descrizione del contesto regionale così come fotografato nel momento 
di transizione tra il secondo e il terzo ciclo di programmazione sociale regionale e alla illustrazione dei 
risultati raggiunti insieme alla criticità rilevate; 

− una seconda parte dedicata alla definizione delle strategie per il triennio, rivolte a dare stabilità al sistema 
integrato di interventi e servizi sociali e sociosanitari e, insieme, ad individuare elementi innovativi sia 
sul versante dell’assetto istituzionale che su quello dell’assetto operativo; il secondo capitolo del Piano 
reca, inoltre, le azioni e i risultati attesi per le priorità strategiche individuate e i connessi obiettivi di 
servizio da perseguire nel triennio, al fine di dare un tratto di omogeneità, di equità distributiva e di pari 
opportunità di accesso a tutti i welfare locali che compongono il welfare regionale; 

− una terza parte riservata alla ricostruzione del quadro complessivo delle risorse finanziarie disponibili 
per il finanziamento della terza triennalità di programmazione sociale degli Ambiti territoriali sociali, 
che offre importanti indicazioni operative volte ad assicurare a ciascun Ambito territoriale la necessaria 
dotazione finanziaria per la programmazione a regime dei servizi che concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di servizi assegnati; 

− una quarta parte dedicata, infine, al consolidamento degli assetti istituzionali e organizzativo-gestionali 
per favorire una governance più matura e per raggiungere obiettivi di integrazione sociosanitaria 
ampiamente condivisi e a lungo inseguiti, la cui concretizzazione è ormai imprescindibile e inderogabile, 
insieme al superamento di tutti quegli elementi di criticità che hanno non di rado costituito un freno 
alle possibilità reali di costruzione dei sistemi di welfare locali in molti ambiti territoriali. 

In allegato al Piano (V Piano) sono rese disponibili: 
− le linee guida per la stesura dei nuovi Piani Sociali di Zona da parte degli Ambiti territoriali; 
− le tavole dei riparti per Ambito territoriale relative a tutti fondi (FNPS, FGSA, FNA) attribuiti al 

finanziamento dei Piani Sociali di Zona. 
Seguirà, successivamente alla approvazione del quarto Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020, la 
pubblicazione dell’Atlante della rete delle strutture e dei servizi alla persona in Puglia, aggiornato al 31.12.2017, 
nonché la pubblicazione con la collaborazione di ANCI Puglia di validi e attuali strumenti metodologici e di 
approfondimento su specifiche questioni connesse alla dimensione attuativo-gestionale dei Piani Sociali di 
zona. 

4. La dotazione finanziaria complessiva del Piano Regionale delle Politiche Sociali 
Il Piano è chiamato, nel rispetto delle competenze che la I. n. 328/2000 assegna alle Regioni, ad approvare 
il riparto del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali per le finalizzazioni di legge e comunque richieste per il 
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perseguimento degli obiettivi strategici della programmazione sociale regionale, e, inoltre, a determinare 
tutte le altre risorse a valere su fonti diverse di finanziamento che concorrono alla disponibilità finanziaria 
complessiva del Piano medesimo. 

La ricognizione complessiva delle risorse disponibili per la Regione Puglia per avviare il nuovo triennio di 
programmazione sociale regionale fornisce le seguenti evidenze: 
- il Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del Decreto 
del MLPS, di concerto con il MEF, del 23.11.2017 ed è pari ad Euro 19.664.389,82; detta somma potrà essere 
oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente capitolo di spesa è il 
Cap. 784025 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in favore dei Piani Sociali 
di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 15.000.000,00 e il riparto dello stesso tra i 45 Ambiti 
territoriali è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al fine di consentire agli Enti capofila i conseguenti 
adempimenti contabili;  
- il Fondo Nazionale non Autosufficienza (FNA) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del 
Decreto del MLPS, di concerto con il MEF e il MinSalute, di novembre 2017 ed è pari ad Euro 28.997.880,00; 
detta somma potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente 
capitolo di spesa è il Cap. 785060 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in 
favore dei Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.000.000,00 e il riparto dello 
stesso tra i 45 Ambiti territoriali è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al fine di consentire agli Enti 
capofila i conseguenti adempimenti contabili; 
- il Fondo Globale Socioassistenziale regionale (FGSA) 2017 assegnato al Cap. 784010 delBilancio di Previsione 
2017 della Regione Puglia è pari ad Euro 16.000.000,00; lo stanziamento in favore dei Piani Sociali di Zona per 
il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.388.000,00 e il riparto dello stesso tra i 45 Ambiti territoriali è già 
stato impegnato, trasferito agli Ambiti che hanno dichiarato anche immediate esigenze di cassa non differibili, 
e comunicato, di intesa con ANCI Puglia; al fine di consentire agli Enti capofila i conseguenti adempimenti 
contabili. 

Da quanto sopra riportato si evince che sono disponibili per i nuovi Piani sociali di Zona risorse complessive 
per un totale di 41.388.000,00 - in particolare per la prima annualità del IV triennio di programmazione 
sociale - che saranno immediatamente oggetto di programmazione da parte degli Ambiti territoriali, fermo 
restando che per le annualità successive occorrerà attendere i successivi documenti di bilancio nazionale e 
regionale. 
Invece le risorse regionali derivanti dalla Programmazione FSE 2014-2020 del POR Puglia sono già programmate 
con dotazioni finanziarie note fino al 2020, ovvero per tutto il sessennio di attuazione. 

Si precisa che le finalizzazioni del FNPS, sia per il 2017 che per le annualità successive, trovano conferma 
anche nel IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regionale n. 19/2006 e 
s.m.i., sono le seguenti: 
- il finanziamento delle Azioni di sistema “a supporto dell’avvio della Riforma”, con una finalizzazione operata 
nella misura del 3% del FNPS disponibile per ciascuna annualità, e destinata a finanziare attività di assistenza 
tecnica e supporto specialistico per le strutture regionali e gli Uffici di Piano, ma anche per finanziare iniziative 
di supporto formativo e informativo, e più in generale le azioni rivolte a migliorare i processi partecipativi, 
decisionali, gestionali e valutativi dei Piani Sociali di Zona; 
- il finanziamento delle attività annualmente svolte dall’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali e degli 
Osservatori Sociali Provinciali, con una finalizzazione operata nella misura del 3% del FNPS disponibile per 
ciascuna annualità; 
- il finanziamento delle politiche familiari, ivi incluse le misure a sostegno dell’associazionismo familiare e le 
misure per l’articolare su scala provinciale di servizi innovativi per le famigli, con una finalizzazione operata 
nella misura del 10% per ciascuna annualità; 
- il finanziamento di azioni innovative e sperimentali, a regia regionale, con una finalizzazione operata nella 
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misura dell’1,25 % del FNPS disponibile per ciascuna annualità; 
- il finanziamento di “altre finalizzazioni”, disposte per legge, con specifico riferimento al cofinanziamento 
degli interventi indifferibili di competenza dei Comuni più interessati dalla presenza di minori stranieri non 
accompagnati, con una finalizzazione operata nella misura del 5% del FNPS disponibile per ciascuna annualità. 

E’ opportuno rilevare, inoltre, che come già deliberato per il terzo triennio, anche per questo Piano Regionale 
Politiche Sociali 2017-2020 la Regione non opera prelievi sul Fondo Nazionale Politiche Sociali per le seguenti 
finalizzazioni: 
- contributi per l’abbattimento di barriere architettoniche negli edifici privati; 
- interventi di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica dei ragazzi disabili nelle scuole di competenza 
dei Comuni (fino alla scuola media inferiore, inclusa); 
- finanziamento degli interventi indifferibili per minori fuori famiglia (che non siano minori stranieri non 
accompagnati); 
dal momento che gli stessi interventi saranno programmati nell’ambito del rispettivo Piano Sociale di Zona da 
ciascun ambito territoriale, in relazione alle specifiche esigenze, consentendo in questo modo di accrescere 
la quota complessivamente assegnata ai Piani sociali di Zona e da programmare nel rispetto delle autonomie 
locali, e considerando preliminarmente le eventuali risorse trasferite da Fondi nazionali e regionali per le 
medesime finalità, onde evitare una eccessiva riduzione della disponibilità di fondi per i servizi strutturati di 
assistenza e attivazione, conciliazione e autonomia. 
Si precisa che le finalizzazioni del FNA, sia per il 2017 che per le annualità successive, trovano conferma anche 
nel IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regionale n. 19/2006 e s.m.i. e 
nel Decreto Interministeriale di riparto FNA, sono le seguenti: 

art. 2 lett. a) l’incremento dell’assistenza domiciliare, 
cofinanziamento ai Piani Sociali di Zona per ADI-SAD e altri interventi essenziali per le gravi 
disabilità a valere su FGSA 

art. 2 lett. b) trasferimenti monetari 
cofinanziamento per gli Assegni di cura per disabili gravissimi (FRA) 

art. 2 lett. c) interventi complementari all’assistenza domiciliare 
cofinanziamento per i buoni servizio per servizi domiciliari e a ciclo diurno e per l’accoglienza 
residenziale in una logica “dopo di noi” per disabili gravissimi 

Con riferimento ai vincoli per la programmazione finanziaria complessiva dei Piani Sociali di Zona, incluse 
le risorse di titolarità comunale, cioè a valere sui bilanci autonomi, al fine di promuovere la maggiore 
integrazione possibile della spesa sociale totale dei Comuni, si conferma la prescrizione che la quota di risorse 
proprie comunali di competenza del bilancio di previsione 2018 e seguenti dei Comuni, apportata quale 
cofinanziamento per la realizzazione dei servizi previsti nel Piano Sociale di Zona, a valenza di Ambito, sia 
almeno pari al 100% dell’importo determinato dal trasferimento regionale per i Piani Sociali di Zona a valere 
su FNPS + FNA + FGSA per la prima annualità e per ciascuna annualità successiva. 

Le risorse finanziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + risorse comunali per il 
cofinanziamento obbligatorio del 100%) sono destinate prioritariamente per il conseguimento degli obiettivi 
di servizio a livello di Ambito territoriale con servizi e interventi a valenza di ambito territoriale, con riferimento 
al bacino di utenza potenziale, e a gestione associata unica, fatte salve specifiche esigenze organizzative e 
gestionali da esplicitare. 

L’ammontare complessivo delle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il terzo Piano Sociale di Zona 
(AMB+COM), inoltre, dovrà essere non inferiore al livello di spesa sociale media dichiarata in termini di risorse 
proprie comunali per gli anni 2014-2016 e tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascun Comune attraverso 
l’apposita scheda predisposta allegata al presente PRPS. Occorre fare in modo, infine, che la spesa sociale 
pro capite di ciascun Comune, quando fosse risultata inferiore nel triennio precedente, sia almeno pari al 
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livello medio pro-capite raggiunto dall’Ambito territoriale per il triennio 2014-2016 ; fanno eccezione quegli 
Enti Locali che siano sottoposti alle sanzioni connesse al mancato rispetto del patto di stabilità interno owero 
dichiarati “strutturalmente deficitari”. 

Per il triennio 2018-2020 sarà costituito un fondo premiale per gli Ambiti territoriali virtuosi, a valere 
in particolare sulle risorse del Fondo per le Azioni innovative e sperimentali, alimentato dal FNPS e dal 
Programma PugliaSociale IN per l’innovazione sociale, che integrerà il quadro finanziario del presente Piano 
Regionale Politiche Sociali. Il fondo premiale in questo IV ciclo di programmazione premierà in particolare le 
gestioni associate virtuse (in termini organizzativi ed economico-gestionali), nonché il consolidamento delle 
gestioni associate (in termini di transizione dalla Associazione tra Comuni a Consorzi intercomunali, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1 comma 4 lett. f) della l.n. 33 del 15 marzo 2017. 

5. Tempi per la stesura, l’approvazione e il finanziamento dei Piani Sociali di Zona 
Dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia della presente deliberazione di Giunta 
Regionale con l’approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 decorrono i 60 giorni entro 
i quali l’Ambito territoriale sociale con il suo Ufficio di Piano elabora la proposta di Piani sociale di Zona per 
il quarto triennio (attuazione 2018-2020), avendo promosso ogni utile iniziativa per il coinvolgimento del 
partenariato istituzionale e sociale nel percorso di programmazione partecipata. 
Dopo la presa d’atto della proposta di Piano di Zona, a cura della Giunta Comunale del Comune Capofila 
ovvero dell’Ente gestore dell’Ambito territoriale, il responsabile unico del procedimento provvede a trasmette 
l’intera documentazione alla Regione - Assessorato al Welfare - Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione 
Reti Sociali - Struttura per l’Assistenza alla Programmazione sociale, che ne esamina i contenuti rispetto alla 
coerenza con gli indirizzi regionali di programmazione per comunicare l’esito positivo anche condizionato da 
eventuali prescrizioni emendative, ovvero l’esito negativo in caso di difformità dagli indirizzi regionali e dal 
quadro normativo vigente, per richiedere la riformulazione dell’atto proposto. 
Successivamente a questa fase di preistruttoria da parte degli Uffici regionali, il responsabile unico del 
procedimento in seno al Comune capofila dell’Ambito territoriale indice la Conferenza di Servizi per 
l’approvazione del Piano Sociale di Zona, trasmettendo la proposta di Piano agli Enti che partecipano alla 
Conferenza di Servizi. 
Nei successivi 15 giorni (elevabili ad un massimo di 30 per provvedimenti di particolare complessità), dalla 
ricezione della richiesta di indizione da parte di tutti gli Enti che partecipano alla Conferenza dei Servizi, 
espletata la fase istruttoria, viene convocata la conferenza di servizi con la quale si procede all’approvazione 
del Piano sociale di Zona. 
Se entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento e del Piano Regionale delle Politiche Sociali 
2017-2020 l’Ambito non ha indetto la Conferenza di Servizi, attivandone la fase istruttoria, la Giunta Regionale 
diffida l’Ambito ad adempiere entro i successivi 30 giorni dall’atto di diffida. 
Disattesa la diffida, la Giunta Regionale nomina un commissario ad acta per la predisposizione del Piano 
sociale di Zona e la indizione della Conferenza di Servizi. 

Si propone, inoltre, di accompagnare il percorso di approvazione e diffusione del IV Piano Regionale delle 
Politiche Sociali 2017-2020 da un ciclo di 6 conferenze programmatiche provinciali e di città metropolitana, 
aperte alla partecipazione dei componenti dei Coordinamenti Istituzionali e dei Responsabili degli Uffici di 
Piano, finalizzate ad una piena illustrazione dei contenuti del Piano Regionale, in relazione alle principali 
criticità emerse nell’ultimo ciclo di programmazione dei diversi contesti di Ambito, allo scopo di definire in 
modo condiviso e partecipato le scelte più efficaci ed efficienti per la nuova programmazione. 
Alla luce di quanto sin qui sinteticamente riportato in merito alla illustrazione dei principali contenuti del 
Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 e delle decisioni che reca con sé per la attuazione dei nuovi 
Piani sociali di Zona, si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di approvare il Piano Regionale delle Politiche 
Sociali IV ciclo (2014-2020) secondo quanto riportato in Allegato (AII. 1) al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
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Con specifico riferimento alla dotazione finanziaria del Piano Regionale delle Politiche Sociali si precisa che, a 
scopo meramente descrittivo il Piano riporta il quadro complessivo delle risorse che saranno assegnate al III 
triennio di programmazione sociale per la Regione e gli ambiti territoriali sociali. 
Per ciascuna annualità di programmazione la copertura finanziaria sarà prodotta con specifici provvedimenti 
a valere sulle fonti finanziarie già individuate a scopo ricognitorio e, limitatamente alla prima annualità, anche 
quantificate. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di Piano 
Regionale Politiche Sociali 2017-2020, di cui all’Allegato A che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
Si rinvia a successivi provvedimenti per l’attivazione delle diverse linee di attività e i connessi provvedimenti 
di copertura finanziaria. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
2) di approvare le scelte principali per la definizione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020, nei 

tratti complessivi illustrati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati; 
3) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 

che reca il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020; 
4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la definizione 

del ciclo di conferenze programmatiche a seguito della pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURP; 

5) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali tutti i 
provvedimenti attuativi e contabili derivanti dalla presente Deliberazione; 

6) di pubblicare la pre sente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
DIPARTIM ENTO PROM OZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E 
DELLO SPORT PER TUTII 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATI IVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 

ALLEGATO 1 

IV PIANO REGIONALE 
DELLE POLITICHE SOCIALI 2017-2020 

Puglia Sociale, 
nessuno escluso. 

PULLI,,' ' ,\ 
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PREMESSA 

Introduzione 

Il quarto e ultimo anno del terzo ciclo di programmazione sociale per la Puglia ha coinciso con una fase 

estremamente dinamica a livello nazionale, con rifer imento in partic olare alla introdu zione per la prima 

volta nella stor ia del nostro Paese di un Livello essenziale di Prestazione Sociale (LEP) introdo tto con la 

legge delega per il contrasto alla povertà , I. n. 33/2017 , e disciplinato con il D.Lgs. n. 147/2 017, ma anche 

con riferimento alle importanti azioni di sistema sollecita te con gli interventi naziona li fi nanziati dal PON 

Inclusione, e ancora con riferimento alla innovat iva normat iva sul "Dopo di Noi" , e, non da ultimo , alla 

poderosa Riforma del Terzo Settore , che in particola re nel 2017 ha visto venire alla luce il D. Lgs. 112/2017 

sulle Imprese Sociali e il D.Lgs. n. 117 /2017 "Codice del Terzo Settore" . 

Anche a livello regionale numerose e significat ive sono state le novità inte rvenute nel l' ult imo scorcio di 

questo ciclo di prog rammaz ione 2014-2017 che si va chiudendo : la progetta zione partec ipata e 

l' implementazione del Reddito di Dignità regionale (ReD) per int egrare e pote nziare gl i strument i naziona li 

di sostegno al reddito, la legge sulla partecipa zione, la legge sugli sprechi alimentari e farmace utici, 

l' attuazione del Piano Operativo di Salute 2016-2018, il completame nto del percorso attuat ivo della 

normativa in materia di contrasto delle violenza , l' attivazione degli strumenti e delle risorse che il POR 

Puglia 2014-2020 rende disponibili per gli obiettivi di inclusione e accessibilità dei servizi alla popolaz ione 

pugl iese, l' avvio dei primo programma regionale a sostegno del l' inn ovazione sociale (PugliaSociale lN), la 

fase di trans izione per la riorganizzazione del la ret e dei servizi sanitari e sociosanitari regiona li connessa al 

vinco lo degli ademp iment i de l Piano Operativo di Salute , nonché alla attuazione del nuovo quadro 

normativo regionale in mater ia di accreditamento e di determinazione dei nuovi fabbisog ni (lr . n. 9/2017 e 
s.m .i.) . 

Importantissime novità sono state introdotte, qui ndi, nel contesto e nel lo scenario di riferimento per i 

programmatori sociali a livello regionale e locale che sono destinate , anche se con temp i diversi , a 

mod ificare la governance per l' attu azione dei Piani social i di Zona ma anche a innovare profondamente le 

pratiche di intervento sociale per la cura, l'assistenza, la qua lità della vita , l' inclusione sociale e l'a utonomia 

possibi le in favore delle persone, del le fam iglie, del le comunità . 

Propr io la fase di tr ansizione e insieme di camb iamento che il sistema Paese e il sistema Regione hanno 

vissuto nell ' ultimo biennio in modo partico lare, avevano indotto la Giunta Regio nale a valutar e e propo rre 

(Del. G.R. n. 1696/2016) la proroga di una ann ualità finan ziaria (2016) e di attuaz ione (2017) del terzo 

Piano Regionale del le Politiche Sociali. 

E sono sempre alcun i degli elementi di novità e dei fattori di camb iamento sopra rapprese ntati a rendere 

ancora non del tutto definito il quadro nel qual e chiamare tutti i Comu ni pugliesi ad aggiornar e la propria 

programmazione sociale, focalizzare le nuove domande sociali e raccogliere le nuove sfide che ci si 

prospettano dinanzi : il Piano nazionale per il Contrasto alla Povertà e il Piano nazionale per la Non 

Autosufficienza da elaborare, i tant i strumenti attuativi della Riforma del Terzo Settore necessari per dare 

forza alla stessa riforma e consentir e una piena attuazione a livello regionale e locale, le incertezze nella 

defi nizione delle principa li font i ord inarie di fi nanziamento dei Piani Sociali di Zona, i vinco li post i dal Piano 

Operativo di Salute per una più ambiziosa ed efficace artico lazione dei servizi sanitar i ter ritor iali, a parti re 

dai servizi domic iliari e a ciclo diurno . 

Pur tuttavia si è valutato di non procrastinare olt re la definizione di un quadro aggiornato e il più possibile 

sta bile della programmazione sociale regionale, con la approvazione del IV Piano Regionale Polit iche Sociali 

2017-2020, al fine di consentire all' intera fil iera istituziona le di aggiornare le rispettive scelte di alloca · ~HIVA E/. 
delle risorse, di aggiorna re le priorità di inte rvento anche in relazione alle mutate condizioni fin anzia ~ ai ~ · 

'-i ;.,; 
mutat i vinco li presenti per tutti i Comuni. Tra i fattori che più hanno convi nto sul la opport aj àRfi G ·,,.,1 

~ PU 
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approvare un nuovo documento di programmazione sociale regionale su cui impostare le scelte strategiche 
del 2018-2020 - pur nelle more dei futuri piani regionali di settore - figura proprio la necessità assai 
condivisa di favorire le maggiori sinergie e la maggiore integrazione possibile tra obiettivi di intervento e 
risorse finanziarie che non di rado negli ultimi anni costringono i livelli regionali e territoriali di governo a 
frammentare le proprie azioni con inevitabile pregiudizio dell'efficacia delle stesse. 
Con il presente documento si dà, quindi, avvio al quarto ciclo triennale di programmazione sociale, 
fornendo gli indirizzi generali per l'attivazione e l'articolazione del percorso, con specifica attenzione per il 
sistema di governance, per l'integrazione tra politiche e tra risorse, per gli strumenti e i luoghi della 
programmazione partecipata e della concertazione. La formulazione di questo Piano è una formulazione 
tecnica, che ha tenuto conto dei suggerimenti e dei rilievi che i componenti della Cabina di Regia degli Uffici 
di Piano di Zona hanno formulato nel trimestre dal 15 settembre 2017 in poi, nonché dei suggerimenti 
pervenuti da ANCI Puglia per quanto attiene in particolare alla gestione in continuità dei flussi finanziari, 
visti gli obiettivi di pareggio di bilancio cui devono rispondere tutti i Comuni, nonché dei suggerimenti e dei 
rilievi che il tavolo di concertazione con le OOSS Confederali ci ha fatto pervenire nelle diverse occasioni di 
incontro sul tema dell'aggiornamento della programmazione. 

Un Piano tra continuità e innovazione 
Il IV Piano Regionale Politiche Sociali per il triennio 2018-2020 della Puglia segna ormai il terzo ciclo di 
programmazione sociale (si cominciò con ·il PRPS 2009-2011) in cui la nostra Regione si dà una articolazione 
per obiettivi di servizio, declinati in tutte le aree prioritarie di intervento (come peraltro da pochi anni 
anche il Governo nazionale richiede in sede di riparto del FNPS e del FNA). Già nei precedenti cicli tale 
articolazione per Obiettivi di Servizio della programmazione sociale regionale ha fortemente vincolato le 
programmazioni locali su obiettivi centrali quali la articolazione di una rete di servizi domiciliari e a ciclo 
diurno alternativi alla istituzionalizzazione delle condizioni di fragilità connesse alle no_n autosufficienze, ha 
offerto una lettura di più ampio respiro di molti degli interventi sociali anche più tradizionali, guardando 
agli obiettivi di qualità della vita, di inclusione sociale e di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, ha 
accresciuto la omogeneità delle scelte di allocazione delle risorse assicurando a tutta la popolazione 
pugliese uguali opportunità nell'accesso ai servizi, almeno sulla base della programmazione e al netto della 
differente capacità attuativa delle diverse strutture amministrative locali. 
Questo Piano è, inoltre, il secondo che non beneficia più di un quadro finanziario complessivo di risorse per 
un periodo di durata triennale, ma rappresenta la cornice generale della programmazione nella quale 
annualmente c6nfluiscono le risorse assegnate dai trasferimenti nazionali e regionali per la continuità degli 
obiettivi di servizio e di intervento in risposta alle crescenti domande sociali. 

L'obiettivo del quarto Piano Regionale delle Politiche Sociali è proseguire il consolidamento del w.elfare 
cosiddetto "tradizionale" nella nostra Regione, cioè di consolidamento di un sistema di servizi sociali e 
sociosanitari a trazione pubblica e proteso al miglioramento della qualità della vita, delle condizioni di 
benessere e dell'efficacia degli sforzi di presa in carico delle persone con fragilità e di inclusione sociale dei 
soggetti svantaggiati, assicurando risposte sempre più capillari e robuste alle domande sociali ormai 
consolidate. A questo si affianca, nel ciclo di programmazione 2018-2020, la sfida di costruire un welfare 
innovativo, generativo e collaborativo, capace di supportare il ruolo e le risorse del pubblico con la ricerca 
di soluzioni innovative, con la contaminazione tra servizi tradizionali e innovazione sociale e tecnologica per 
assicurare risposte. nuove a domande .sociali vecchie e nuove, con la definizione di nuove forme di 
partenariato pubblico-privato centrate non già sulla sostituzione del privato al pubblico nei settori 
considerati potenzialmente più remunerativi ma sulla coprogettazione e sull'attivazione di strumenti 
innovativi di finanza ad impatto sociale. 

JI consolidamento del sistema di welfare regionale e dei sistemi di welfare locali passerà, nel prossimo 
' ' fr(e~~i,o di programmazione 2018-2020), anche dalla efficiente allocazione delle risorse disponibili in totale 

. .. risp~Ùo alla complessità degli Obiettivi di servizio fissati, pure semplificati rispetto al recente passato 
r,:' '.p(o~ho! per favorire una maggiore concentrazione delle risorse, e dalla effettiva capacità di integrare 

6 
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tipologie di interventi, di azio ni, di spese amm issibili per il persegu imento dell'obiett ivo generale, 

considerando i diversi piani di azione definiti a livel lo nazionale a valere su risorse finanz iarie aggiunt ive 
dedicate alle Regioni Obiett ivo Convergenza (Piano di Azione e Coesione - Servizi di Cura, Fondo Sviluppo e 

Coesione - Obiett ivi di Servizio , Fondi nazional i per il Rei, ... ). 

Articolazione del Documento di programmazione 

Il documento di Piano si art icola in cinque parti : 

una pr ima parte dedicata alla descrizione del contesto regionale cosi come fot ografato nel 

momento di tran sizione tra il secondo e il terzo ciclo di prog rammazione sociale regiona le e alla 

illustrazione dei risultati raggiunti insieme alla criticità rilevate; 

una seconda parte dedicata alla definizione delle stra t egie per i l tri ennio , rivolte a dare stabilità al 

sistema integrato di interventi e servizi sociali e sociosanitar i e, insieme, ad individua re elementi 

innovat ivi sia sul versante dell ' assetto ist ituzional e che su quello dell'assetto operat ivo; il secondo 

capitolo del Piano reca, inolt re, le azioni e i risu lt ati attes i per le priorità strategiche individuate e i 

connessi obiettivi di servizio da persegui re nel trienn io, al f ine di dare un tratto di omoge neità , di 

equità distributiva e di pari opportunità di accesso a tutti i we lfare locali che compongono il welfare 

regionale; 

una terza parte riservata alla ricostruz ione del quad ro complessivo del le risorse fi nanziarie 

disponibili per il finanziamento della quarta trienna lità (2018-2020) di programma zione sociale 

degli Ambiti territoriali sociali, che offre importanti indi cazioni operative volte ad assicurare a 

ciascun Amb ito territoria le la necessaria dotaz io ne finanziaria per la prog rammazione a regime dei 

servizi che concorrono al perseguimento degli obiettivi di serviz i assegnati; 

una quarta parte dedicata , infine , al consolidamento degli assett i istituzionali e organizzativo 

gestiona li per favorire una governonce più matura e per raggiungere ob iettiv i di integraz ion e 

sociosanitaria ampiamente cond ivisi e a lungo inseguiti , la cui concretiz zazione è ormai 

imprescindibi le e inderogab ile, insieme al superamen to di tutt i queg li elementi di cri ticità che 

hanno non di rado costituito un freno alle possibilità reali di costru zione dei sistem i di we lfare locali 

in molti amb iti territoriali. 

In al legato al Piano sono rese disponibili: 

le linee guida per la stesura dei nuovi Piani Sociali di Zona da parte degli Ambiti ter rit oriali e per la 

Relazione Sociale di Ambito; 

le tavole dei riparti per Ambito terr itoria le relative a tutti fond i (FN PS, FGSA, FNA) attribuiti al 

fina nziame nto dei Piani Sociali di Zona. 

Seguirà, successivamente al la approvazione del quarto Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020, la 

pubb licazione dell 'Atlante dell a rete delle strutt ure e dei servizi alla persona in Puglia, aggiornato al 

31.12.2017, nonche la pubb licazione ragionata , con la collabora zione di ANCI Puglia di val idi e attuali 

strumenti metodologici e di approfon dimento su specifiche questioni connesse alla dimen sione att uativo 

gestionale dei Piani Sociali d i zona (mo lti di questi mater iali sono già consu ltab ili on line all' indir izzo 

http://www. welfore . anci.pugl ia.it) . 
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CAP. I - LA POPOLAZIONE PUGLIESE E L'EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI 
OFFERTA DI SERVIZI ALLE PERSONE E ALLE COMUNITA' 

1.1 Dinamiche demografiche ed evoluzione della domanda sociale 
L'ana lisi dei dati demografici della Puglia offre la necessaria corn ice per la lettura de lle dinamiche de l 

contesto sociale e della domanda dei servizi alla persona . Di seguito si espongono i dat i relativi alla 

popo lazio ne residente sul territorio regionale al 1' gennaio degli anni indicat i : 

Anno Popolazione res ident e Variazione 
2001 4.020 .707 
2011 4.053 .668 +32.961 

2017 4.063 .888 +10.220 
Fonte: elaboroziom su dati tstot 

Pur se a ritmi assai più contenu t i, la popolazione residente conti nua a crescere nel tempo . Tale ten denza, 

tutta via, appare corre lata comunque ad una dinam ica progressiva di invecchiamento de lla popo lazione e 

denatalità, comune al resto del Paese. Come si evince dai dati di seguito riportati, infatt i, a fronte di un 

tasso di nata lità che progress ivament e dimi nuisce (di o ltre un te rzo negl i ult imi 25 anni, (nel 1992 era al 

12,6 per mille), gener ando una crescita natura le negativa, è l'aumento della popo lazione stranie ra 

residente che riesce ancora a con trobilan ciare tale decremento (saldo migratorio con l'estero ). 

Tipo indicatore Anno 2013 2014 2015 2016 
tasso di natalità (per mille abitanti) 8,3 8,1 7,7 7,6 

crescita naturale (per mille abitant i) -0,6 -0,9 -1,9 -1,6 

saldo migratorio con l'estero (per mille abitanti) 1,4 1,2 1,2 1,1 
Fonte: eloborozioni su dati lstot 

L'incremento demografico registrato sul numero assoluto, pera ltro , non corrisponde ad un mig lio ram ento 

della dinam ica demografica , che continua a subire un increment o progre ssivo sia de ll'ind ice di d ipende nza 

struttu rale, sia di quello di d ipendenza degli anziani sia di que llo vecch iaia. 

Tipo indicator e Anno 2013 2014 2015 2016 2017 
indice di dipendenza strutt urale (valori percentuali) - al l ' gennaio 51.3 52 52,8 53,2 53,6 

indice di dipendenza degli anziani (valori percentuali) - al l ' gennaio 29,4 30,4 31,3 32 32,8 

indice di vecchiaia (valori percentuali) - al l ' gennaio 134,6 139,9 145,9 151,5 157,3 
Fonte: elaborazioni su dati /stat 

Anche la st ruttura della popo lazione residente per fasce di età risulta registrare una tendenza alla 

dim inuzione delle fasce più giovani (l' incide nza deg li under 15 scende di quasi un punto percentua le in 5 

ann i, esattamente come quella della popolaz ione in età da lavoro -15-64 anni) a tutto vantagg io degli aver 

65enni, con un'età media che cresce di quasi un anno e mezzo in cinque anni . 

Tipo indicatore Anno 2013 2014 2015 2016 2017 

popolazione 0-14 anni al l ' gennaio (valori percentuali) - al 1' gennaio 14,5 14,3 14 13,8 13,6 

popolazione 15-64 anni (valori percentuali) - al 1 • gennaio 66,1 65,8 65,5 65,3 65,1 

popolazione 65 anni e più (valori percentuali) - al l ' gennaio 19,5 20 20,5 20,9 

età media della popolazione - al 1 • gennaio 42,7 43 43,4 43,7 
Fante: elaborazioni su dati tstot 
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Sono 19 i Comuni pugliesi che hanno almeno 40.000 abitanti, e tra questi tutte le città capoluogo di 
provincia, e circa il 41% della popolazione pugliese vive nel complesso di questi Comuni. Solo il 5,6% della 
popolazione vive ·in piccoli Comuni cioè con Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; sono, infatti 
molto estese in termini di superficie ma poco in termini demografici le zone rurali, concentrate 
prevalentemente in provincia di Foggia (con il subappennino Dauno e il Gargano) e in provincia di Lecce con 
l'entroterra salentino. Infine il 37,8% della popolazione pugliese, cioè circa 1.547.000 abitanti, vive in 
Comuni fino a 20.000 abitanti. 
La composizione per classi di età della popolazione pugliese, rappresentata anche dalla piramide delle età, 
racconta di una popolazione demograficamente matura, con una quota di adulti molto più estesa, una base 
della piramide che nel corso degli ultimi anni è andata restringendosi lentamente ma costantemente e di 
una testa della piramide che per converso si amplia, in misura maggiore sul lato della popolazione 
femminile. 
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1.1.1 Le famiglie e le dinamiche familiari 
Nel 2016 (ultimo anno disponibile), il numero di famiglie pugliesi ammonta a circa 1,6 milioni di unità 
(1.594.171), con un incremento rispetto al 2014 di quasi lOmila famiglie (9.997) . .In esse vive il 99,7% della 
popolazione residente. 
Anche in Puglia si registra a tal proposito la tendenza alla "polverizzazione dei nuclei familiari", se si 
considera che il numero medio di componenti infatti continua a scendere, registrando un valore nel 2016 
pari a 2,54 rispetto al 2,57 del 2014, parallelamente al numero medio di figli per donna (che passa dal 1,28 
del 2014 all'1,25 del 2016); dinamica, quest'ultima indubbiamente legata anche alla continua crescita 
dell'età media della madre al parto (dal 31,4 del 2014 al 31,7 del 2016). 

1.1.2 La popolazione minorile pugliese 
Al _l' gennaio 2017 la popolazione minorile pugliese è pari a 723.168 persone, cioè il 17,8% del totale. 
Cinque anni fa (2013) essa era leggermente più bassa (722.716 minori). Se tuttavia si osserva il parallelo 
·"crollo" dei bambini 0-2 anni (passati dai 108.530 del 2013 agli attuali 94.989, con una incidenza sul totale 
che passa dal 2,7% al 2,3%), si può comprendere come molto probabilmente la tenuta sia connessa alle 
dinamiche demografiche ancora positive di circa 10-15 anni fa, e il lieve incremento, in linea con 'quanto 
evidenziato sulla popolazione residente generale, sia dovuto all'incremento degli arrivi di minori stranieri 

. non accompagnati. 
·, \J ' ~ 
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1.1.3 La papa/azione anziana 
Come accennato nell'analisi della popolazione residente generale e della sua strut t ura interna per fasce di 

età, gli ultra 65enni in Puglia incidono sul tota le per il 21,3%, contando su unive rso di 867.247 unità (nel 

2013 erano circa 770 .000) . Andando ancora nel dettaglio, aumenta in pari misura il num ero di "gr andi 

anziani" (età pari o superiore ai 75 anni). che passano dai circa 350m ila del 2013 agli 424.557 attual i (poco 

sopra il 10% di tutta la popo lazione residente). 

Se si considera che la letteratura più autorevole in materia indiv idua nel 4% della popola zione anziana 

quel la parte di popolazione a grave rischio di non autosufficienza e nel 2% della popola zione dei grandi 
anziani la incidenza de i gravissimi non autosufficienti , nella nostr a Regione dobb iamo aspettarci circa 

34.700 anziani a rischio non autosufficienza e, tra loro , circa 8.500 grav issimi non autosufficient i. 

Nel grafico che segue è riportato il numero di ultra65enn i per 1000 abitanti per prov incia, rapportato alla 

media regionale , confro ntato con il numero di soggetti cronici per 1000 abitanti. Si osserva una sostanziale 

sovrapposizione del profilo, con l'eccezione del dato di Taranto , dove i cronici rispetto alla media regio nale 

sono in eccesso, a differenza degli ultra65enn i, che invece sono in linea con i valori regional i. Il quadro 

dell'ospedalizzazione dei cronici è invece completamente diverso, mostrando i valo ri più elevati in prov incia 

di Foggia, dove invece i cronici sono in numero inferiore alla media regiona le. 

Scostamento % da incidenza media region ale degli ult ra65enni per 1000 abitanti 

1a o 

H,CI 

~2.(l :'li'" 

., J o 

.!U,U 
U.111 

.'.!0.2 
l\1 !,u, l • .l!Jllhl 

20,8 

l!l,O 

18.0 
IS I 

17 ,0 

16 .0 

15 .0 

Numero cronici in scostamento grafico da media regiona le 

N. cronici per 1000 ab. 

I~ 

Il. 

•1 
kAllt r ' 1rflE 

JJ 

'" 



3883 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

Regionale Politiche Sociali 2017-2020 

-Numero ricoveri per.soggetti cronici in scostamento grafico da mçdia regionale 
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Il confronto çon il re~.to d'Italia (dati ISTAT 2015) mette in èvidenza come la Puglia sia tra le Regioni con i più 
alti carichi, di ma.lattia cronica sia per quanto concerne i soggetti con almeno una. cronicità grave che i 
soggetti con tre o più cronicità gravi. 

Tasso.standard cronicità gravi (2013 fonte ISTAT Health for AII) 
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Se la cro nicità costitu isce la vera sfida assistenziale per l'offerta dei servizi di salute del la Regione, essa 

rappresenta anche lo snodo cruciale dal punta di vista delle politiche di sanità sosten ibi le e la sfida 
principale per una moderna sanità ter ritoriale orientata alla prevenzione e non solo alla cura, posto che due 

pugliesi su cinque sono soggetti cronici e tenuto conto che da essi è assorbita la gran parte del le risorse 

economiche del SSR. 

1.1.4 La condizione di povertà in Puglia 
Sulla base dei dat i del l'ind agine sulle spese per consumi delle famig lie, nel 2016 ISTAT stima che siano 1 

milion e e 619mi la le famiglie residenti in condizione di povertà assoluta, nelle quali vivono 4 mil ioni e 

742mi la ind ividui . Nel 2016, inoltre , la povertà relativa riguarda il 10,6% delle famig lie resident i (10,4% nel 

2015), per un totale di 2 milioni 734mila, e 8 milion i 465mila ind ivid ui, il 14,0% dei resident i (13,7% l'anno 

precedente) . 

In Puglia, l' incidenza di pove rtà relativa passa dal 18,7% del 2015 (10,4% a livello nazionale) al 14,5% del 

2016 (10,6% a livello nazionale), quindi sembra in via di "norma lizzazione" in termini di distanza dalla media 

nazionale e di progressi va dim inuzione per il territo rio regionale. 

La dotazione infrastrutturale e la qualità dei servizi 
Nell'u ltimo ciclo di programmazione 2014-2017 i l volto del we lfare pugliese, intendendo con esso la rete 

delle strutture e dei servizi concretamente accessibili per cittadi ni e loro nuclei fam iliari per la fr uizione di 

prestazioni socio educative, sociali, sociosanitarie nel rispett o degli standard struttura li organizzat ivi e 

funzional i minimi fissat i dal le norme regiona li, è significat ivamente cambiato 

per differenz iazione delle t ipo logie di struttu re 

per capillarità della rete e capacità di raggiungere anche le zone periferiche e le aree interne 

per integrazione in fil iera or izzontale di molt i servizi ad opera dei soggetti erogatori più il luminati. 

In questi anni, infatti, la Puglia ha raccolto i frutti di tutti gli investime nti promoss i e sostenuti 

finanziariamente dalla Regione Puglia con i l suo Programma Operativo FESR 2007-2013, che ha destinato 

circa 225 mi lioni di euro ai nuovi investiment i per la realizzazione o la ristrut turazione di strutture e servizi 

per anziani, minori, disabi li, famiglie , adu lt i in difficoltà . La gran parte dei progetti finanz iat i tra il 2008 e il 
2011 ha trovato compimento nell'u ltimo triennio , con le autorizzazion i al funzionamento e la att ivazione da 

parte di soggetti titolar i e/o gestor i o concessionar i. 

Proprio considerando la estrema dinamicità dei dati di dimensionamento della rete nell'ultimo biennio, non 

è ancora stato aggiornato l'Atlan te del le strutture e dei servizi sociali, socio educat ivi e sociosanitari 

autor izzati al funzionamento e attivi su tutto il ter ritorio regiona le: lo stesso è in corso di elaborazione, con i 

dati al 31.12.2017, e sarà pubblicato e reso scaricabi le1 entro il mese di gennaio 2018 . 

Va detto che il piano di invest imenti regiona le per il potenziame nto del le strutture e dei servizi sociali, socio 

educativi e sociosanitar i pro segue anche nel l'ambito del POR Puglia 2014-2020, con maggiore attenz ione 

per la distribuzio ne territo ria le delle strutture già esistent i, al fine di concorrere alla saturazione del 

terr itor io e di concorrere a colmare le carenze che ancora permangono per alcune tipologie di strutture e 

servizi o per alcuni territori . 

Le statistiche che seguono sono state elaborate estraendo i dati dai Registri regiona li delle strutture e dei 

servi zi socio-assistenzia li e socio-sanitari autorizzat i al funzionamento in base alla normativa vigente in 

materia, aggiornati alla data del 08.08.2017, al fine di offr ire comunque una prima mappatura dell'i ntera 

offerta dispon ibile. Alla data di rilevazione la dotazione infra struttura le pugliese presenta un numero di 

strutture/servizi di poco superiore alle 1.900 unità di offerta : 

1 https://pug/iasociole.regione .puglio.it 
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Prov. 
Prima Minori Persone con disabilità Persone anziane 

Totale infanzia diurno resid. diurno resid. diurno resid. 
BA 192 116 48 66 54 18 107 601 
EiR 68 50 36 18 27 7 23 229 
BT 39 20 9 12 7 3 21 111 
FG 82 35 31 22 31 5 33 239 
LE 159 93 38 39 44 10 93 476 
TA 86 58 41 24 11 6 24 250 
PUGLIA 626 372 203 181 174 49 301 1.906 
Fante: elaborazione OSR a/1'8 agosto 2017 su dati contenuti nei Registri regionali delle strutture e dei servizi autor,zzati al fun11cnamento 

Prov. 
Prima Minori Persone con disabilità Persone anziane 

Totale infanzia diurno resid. diurno resid. diurno- resid. 
BA 4.094 3.374 409 1.952 930 960 4.143 15.862 
BR 1.900 1.466 277 589 326 310 668 5.536 
BT 807 574 79 334 79 120 659 2.652 
FG 1.665 1.115 243 657 505 280 1.067 5.532 
LE 3.741 2.531 319 1.032 539 289 2.530 10.981 
TA 1.636 1.607 316 667 121 220 864 5.431 
PUGLIA 13.843 10.667 1.643 5.231 2.500 2.179 9.931 45.994 .. Fonte: elaborazione OSR a/1'8 agosto 2017 su datr contenuti ne, Regrstrr reg,onalr delle strutture e der servili autarrzwtr al funzronamenta 

1.1.1 La dotazione infrastruttura/e per la prima infanzia 
L'offerta di servizi per la prima infanzia è tra quelle che ha fatto registrare l'incremento maggiore, insieme a 
quello delle strutture a ciclo diurno per disabili e persone non autosufficienti: tra il 2005 e il 2017 la Puglia 
passa da circa 80 asili nido a 626 asili nido e centri ludici per la prima infanzia, con un numero di Comuni 
serviti che supera il· 75% dei Comuni pugliesi, e un numero posti-bambino di 13.843 unità, pari a circa il 
14,5% rispetto ai bambini in età 0-2 anni. 
Si tratta di un incremento nella dotazione strutturale che non ha eguali in altre Regioni italiane nell'ultimo 
decennio e che indice a dover concentrare ancora moltissima attenzione e moltissimi sforzi sulle misure a 
sostegno della domanda di servizi per la prima infanzia da parte delle famiglie, che è essenziale per la 
sostenibilità gestionale di tante strutture e sulla stabilità occupazionale che ne discende. 
La maggiore concentrazione di unità di offerta si registra nel territorio della provincia di Bari (in cui sono 
presenti il 30, 7% di tutte le U.d.O. per la prima infanzia pugliesi), seguita da Lecce (25,4%), mentre è nel 
territorio della provincia di Barletta -Andria -Trani che si registra il dato minimo del 6,2%. 

1.1.2 La dotazione infrastrutturale per i minori 
Se un terzo delle U.d.O. (Unità di Offerta) pugliesi fa riferimento alla prima infanzia, un altro terzo circa 
(30,2%) si riferisce al target della popolazione minorile, incidenza che scende al 26,8% in termini di posti 
disponibili. 
A fine 2017 la Puglia si presenta come una Regione sostanzialmente capace di accogliere tutti i minori fuori 
famiglia che i Tribunali per i Minorenni hanno in carico rispetto alle famiglie residenti in Puglia, e di farlo 
potendo contare su .oltre 200 comunità educative e di accoglienza e su 1.543 posti letto che rispettano 
standard all'avanguardia a livello nazionale e che nulla più hanno a che vedere con i vecchi orfanotrofi che 
solo 12 anni fa vedevano ·1a Puglia tra le maglie nere del nostro Paese, insieme a Sicilia e Calabria. 
Anche per questo target, inoltre, sono i territori provinciali di Bari e Lecce a registrare le incidenze più alte 
di presenza di strutture: a Bari sono presenti il 31,2% di tutte le ,U.d.O. per minori a ciclo diurno e il 23,6% di 
quelle residenziali, mentre a Lecce rispettivamente il 25,0% e il 18,7% . 

. ,,1·.1.3 La dotazione infrastrutturale per persone con disabilità 
L'J(d~o terzo della dotazione complessiva pugliese sembra infine dividersi tra il target delle persone con 

-,. , gisabii'it'à (18,6%) e quello delle persone anziane (18,4%). Anche per le persone con disabilità si registra una 
- p"repÒrji:leranza, pur meno accentuata, di strutture a ciclo diurno (9,5%) rispetto a quelle residenziali (9,1%), . - ~ . ,_ ': 
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con una distribu zione territoriale che, in questo caso, vede avvantagg iata la provincia di Foggia, dove sono 
present i il 22% di tutte le strutture puglie si per disabi li (9,2% a ciclo diurno e 13,0% residenziale), seguita da 
Bari al 20,0% (11,0% diurno e 9,0% residenziale) . 
Per quest i target l'offerta è cresciuta in termini davvero esponenziali , se si considera che i centr i diurn i per 
disabili e anziani a carattere socio riabilitativo o sociosanitario non erano fino al 2007 neppur e disciplinati 
nella normativa regionale, essendo solo i centri di riabil itazione ex art. 26. Sono complessivam ente quasi 
7.500 i post i utente in centri d iurni che, di fatto, costitui scono la reale alt ernat iva per altrettant e famiglie 
all'abbandono di bambini ragazzi e giovani adulti disabili dopo la fin e della freque nza del percor so 
scolastico . 

1.1.4 L'offerta di strutture e servizi per persone anziane 
Sono 2.179 i posti utente nei centri diurni per anziani . In questi posti sono ricompresi anche i posti utente 
dei cd. "centri diurni Alzheimer " che hanno finito per surrogare la assai carente rete sanitaria a ciclo diurno 
per anziani gravem ente non autosuffi cienti le cui fam igl ie vogliano evitar e l'is t itu zionalizzazione . Questo , se 
da un lato costituisce un fattore di ten uta della rete familiare e di minore ist ituzionalizzazione degli anziani 
affetti da dem enze, dall ' altro lato offre uno spaccato di grande sofferenza dell e stesse famig lie che sono 
chiamate a compartecipare in modo significativo il costo delle presta zioni come minimo al 50% essendo 
tutte presta zioni sociosanitarie , e non sanitarie (a totale carico del SSR). Il Buono servizio per l' accessibilità 
ai servizi a ciclo diurno è una fondamentale misura di sostegno della domanda per servizi a ciclo diurno , che 
non di rado negl i ultimi anni hanno coperto le gravi caren ze del SSR, anche quando sono emer si i limiti della 
compartecipazione delle ASL finan co per la quota del 50% di spesa sanitaria . 
Le U.d.O. dedicate alle persone anziane rappresentano il 18,4% di quelle pugliesi. Tale inciden za sale 
significativamente anali zzando i post i disponibili (26,3%). In questo caso, tutta via, a " farla da padrone " sono 
le strutture residenziali (15,8% in term ini di U.d.O. e 21,6% in termini di posti) rispetto alle st rutture a ciclo 
diurno (rispettivamente 2,6% e 4, 7%). 

La distribu zione territoriale per prov ince segue le t endenze registrate negl i altri casi (con l'eccezione 
dell ' area della disabilità) , con Bari e Lecce protagoniste . 
E' molto cresciuta , inoltre, negli ult imi anni , in qualità e quantità, anche la rete delle struttu re residenziali , 
in particolare con le RSSA-Residenze Sociosanitarie Assistenziali di nuova realizzazione o derivanti dalla 
riconver sione di vecchie case di ripo so, che sempr e meno incontrano la domanda delle fami glie. Infatti il 
ricovero in strutture residen ziali di anziani gravemente non autosuffi cienti e affetti da gravi pato logie, 
anche cron iche, tende negli ultim i anni, anche in Puglia ad avere una durata media inferior e (circa 2 anni) 
rispetto al passato, perché l' anziano tende a rimanere assistito a domicilio fino a che le cond izioni generali 
lo rendono possibile , e quando è oggetto di ricovero richiede prestazioni di maggiore intens ità assistenziale. 

Con specifico riferimento alle cure domiciliari , discipl inate in Puglia con Del. G.R. n. 630/2015 a 
recepimento del documento di indirizzo nazionale , i dati più recenti restituiscono un quadro 
complessivament e più positivo rispet t o all' inizio del precedente triennio , anche se la contra zione della 
spesa sanitaria per l'ADI (in part icolare per il I e Il livello) potrebbero far registrare nel pro ssimo triennio 
una nuova contrazione del tasso di cope rtura della popolaz ione anziana non autosufficiente . 
I risult ati conseguiti t ra il 2010 e il 2016 sono concretamente apprezzabili dalla t abella che segue: 

Azienda Anno Casi trattati 
Casi trattati - Utenti in lista Popolazione % in ADI 

anziani di attesa =>65 anni =>65 anni 

Regione 2010 17.185 13.431 762 735.524 1,83% 

Regione 2012 21.482 17.064 778 771 .186 2,21% 

Regione 2014 24.261 19.106 918 816.496 2,34% 

Regione 2016 33.366 27.068 1.237 838.139 3,22% 
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A fronte di un incremento della popolazione anziana pari al 14% nel periodo 2010-2016, si può notare come 
il numero di casi trattati sia quasi raddoppiato e se si guarda ai casi di anziani in ADI, il numero complessivo 
è più che raddoppiato, con un indicato S.06 che è passato da 1,83% a 3,22%. 
'E' importante anche che sia cresciuta la lista d'attesa nel corso del sessennio considerato, che è indice di 
una sostanziale modificazione dei modelli di consumo di prestazioni per la non autosufficienza da parte 
delle famiglie, che vede crescere l'attenzione per modelli domiciliari e integrati con .altre prestazioni non 
residenziali. 

1.1.5 La rete dei servizi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere 
Negli ultimi anni è cresciuta sensibilmente in Puglia anche la dotazione dei servizi di contrasto alla violenza 
di genere. Nella Regione sono attivi n. 24 centri antiviolenza (di cui 15 a titolarità e gestione privata, 8 a 
titolarità pubblica e gestione privata, 1 a titolarità e gestione pubblica) che operano, per effetto delle 
indicazioni operative indirizzate ai Comuni dal precedente Piano Regionale delle Politiche Sociali, in 43 
.Ambiti territoriali (attraverso le proprie sedi operative o loro sportelli attivati in sedi di proprietà pubblica) 
previo convenziona mento con i centri antiviolenza regolarmente autorizzati al funzionamento e in possesso 
di tutti i requisiti richiesti. 

Anche negli Ambiti territoriali in cui i centri sono presenti con sportelli, viene garantita la presa in carico 
delle donne perché vi operano tutte le figure professionali previste dai requisiti dell'Intesa Stato-Regioni del 
2014 e dalla normativa regionale. 

Sono attive, inoltre, n. 10 case rifugio ad indirizzo segreto con complessivi 82 posti letto. Oltre alla case 
rifugio ex art. 80 del Reg. Regionale n.4/2007, sono iscritti negli appositi registri regionali anche n. 2 case 
rifugio per vittime di sfruttamento sessuale/tratta, n. 29 comunità alloggio per madri con figli e n. 21 
gruppi appartamento per madri con figli presso cui spesso vengono inserite le donne, sole o con figli, in 
relazione al bisogno e alla valutazione del rischio effettuata dai CAV e dai servizi in collaborazione, se del 
caso, con le Forze dell'Ordine. 
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CAP. Il- LE PRIORITA' NELLA PROGRAMMAZIONE SOCIALE REGIONALE 

2.1 Gli indirizzi e i vincoli derivanti dal quadro comunitario e nazionale 
il periodo di transizione tra il li i e i l IV ciclo di programm azione sociale si è r ivelato essere assai fecondo di 

camb iamenti nel l' assetto delle politiche di int ervento, nel sistema di finanziamento e nel la governance 

comp lessiva, rispetto all' intero periodo che ci separa dal la approvazione della l.n. 328/2000 , sia a live llo 
nazionale che a livel lo regiona le. Tra i principali fattori caratter izzant i questa fase di trans izione giova 

ricordare : 

a) il Governo nazionale ha abbandonato il ruo lo di spetta tore che aveva ricoperto dalla ri fo rma del 

Titolo V de lla Costituz ione (2001), assecondando lo svilupp o di 20 we lfare regional i tra loro distinti 

e diversamente eff icaci e soste nibili , per vesti re i passi del soggetto propulsore e agente di 

cambiamento, anche a costo di erode re spazi consist enti dell'autonomia delle Istituz ioni regionali e 

ancor più locali : la introduzione di un LEP, il finanzia ment o di una misura con forti vincoli per 

l'util izzo della quota di fondi riservat i alla rete dei servizi, la ricerca in tante occasioni di un minimo 

comun denominatore da fissare per tutt i i contesti regionali su diverse politi che di inte rvento (es: 

dopo di noi, vita indipendente , str umenti di assessment e preasssment per il Rei, e così via); 

b) questo ruolo più at tivo e cogente del Governo ridu ce gli spazi di autonom ia e di diversificazione 

nelle fasi di programmaz ione sociale, ma richiede in maniera urgente alle ist ituzion i regiona li di 

intervenire per riconnettere misure altrimenti separate e fonti finanziarie altriment i parcellizzate, 

per favorire sinerg ie tra risorse nazio nali e risorse regionali o comunitarie; 

c) molte più risorse finan ziarie arrivano in soccorso degli obiettivi d i int erven to sociale da parte dei 

Comuni, ma assai più frammentate e punte llate da vincoli di fina lizzazione, che costr ingono gli 

stessi Comuni a ben rappresentare le attiv ità che si propongono, al fine di assicurare una copertura 

minima a tutti gl i obiett ivi di serviz io; 

d) alcun e misu re di intervento costituiscono un unicum (dopo di noi, Rei, ... ) nella stor ia recente delle 

politiche sociali nel nostro Paese, e riu scire a passare dal la fase del l' attivazione speri menta le a 

quella della messa a regime è una ambi zione coinvolgente; 

e) dopo tanti anni di real izzazion e di una diffusa e capillare strat egia per la infrastruttu razione sociale 

del territorio pugliese, non è possibi le sviluppa re nuova programmazione senza presidiar e 

com piutamente il te ma del la sosten ibil ità gest ionale, della integ razione tra risor se pubbl iche e 

private, del sostegno alla domanda per generare piena occupaz ione dei posti -utente nelle diverse 

strutture auspicando la maggiore approp riatezza delle prestaz ioni rese. 

In questo contesto , gli obiettivi di sistema da affida re a questo Piano Regionale delle Politiche Sociali sono: 

ricon nett ere in una visione più organica le linee di finanz iamento e le final izzazioni f in qu i attivate a 

livello naziona le e regiona le, con gli obiettivi di serv izi che i d iversi decreti naziona li fissano, non 

sempre all'interno di una logica organ ica; 
Offrire alla filiera istituzionale e agli stakeho lders un quadro complessivo di opzioni di sviluppo e/o 

di consol idamento de i sistemi di welfar e locali, al fine di assicurare maggiore coerenza alle scelte di 

gestione e alle priorità di investime nto ; 

Definire i debiti info rmativ i degli Ambit i ver so il sistema regionale e nazionale, in attua zione degli 

obblighi conness i al Casellario del l'Assistenza e alla con nessione con i flussi informat ivi SIP, SINA, 

SINSE; 

Delineare possibili cantier i di in novazione sociale e rafforzame nto dei network ter rito riali, anche 

alla luce della Riforma del Terzo Settore , al fine di costruir e il contesto strate gico in cui attivare le 

azioni riconducibili al Programma PugliaSocialelN per l'i nnovazione sociale e lo svi luppo 

del l'economia sociale ; 

rafforzare gli strum enti e i percorsi a disposizione dei Servizi Sociali profess ionali per assicurare .a. 
tutte le persone che vivono in condiz ioni di fragilità economica di accedere ad una presa in è · 1 VA E l,r,,,_ 
complessivo e a concrete possibi lità di att ivazione . & '?'
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Le arell' tematiche nelle quali concentrare gli sforzi di consolidamento e di attivazione dei servizi si 
confermano essere quelle già presidiate con il precedente Piano Regionale delle Politiche Sociali: 

I - la rete dei servizi per la prima infanzia e la dimensione innovativa per la sostenibilità anche nei piccoli 
centri; 

Il~ il contrasto alla povertà mediante percorso di inclusione sociale attiva; 
lii - lo sviluppo della rete capillare per il contrasto alle povertà estreme e l'integrazione delle diverse 

politiche settoriali a supporto dei singoli casi; 
IV - il sostegno alla genitorialità, la tutela dei diritti dei minori, la prevenzione delle nuove 

manifestazioni didisagio giovanile (GAP, bullismo, ... ); 
V - l'area sociosanitaria, per accrescere la capacità di presa in carico integrata e dinamica delle non 

autosufficienze, in una fase delicata in cui si registrano diffuse tenenze dei servizi sanitari a 
retrocedere, per concentrare le poche risorse ancora investite sulla sanità territoriale di tipo 
domiciliare e a ciclo diurno (nettamente meno dell'1% del FSR) sui pazienti gravissimi, rinunciando 
alla presa in carico di pazienti a media complessità, per i quali i soli interventi sociali non sono efficaci 
né sostenibili nel tempo; 

VI - la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e della violenza e l'attivazione di percorsi mirati 
per il reinserimento sociale di donne e bambini vittime di violenza; 

VII - accogliere e integrare gli immigrati, per andare oltre gli interventi nazionali sulla prima e seconda 
accoglienza, attivando percorsi generativi e di valorizzazione delle persone immigrate nelle comunità 
locali. 

Le scelte di consolidamento e di concentrazione del sistema di Obiettivi di Servizio da perseguire con 
questo quarto ciclo di programmazione sono strettamente connesse ad alcune delle criticità di contesto 
che inducono a prestare grande attenzione alle priorità di allocazione delle risorse disponibili. 
La prima ,criticità da affrontare è da individuare nella fase conclusiva del Piano di Azione e Coesione -
Servizi di Cura, che non è stato rifinanziato e che, se sulla carta esaurirà i suoi effetti nel 2019, in realtà per 
molti Ambiti territoriali pugliesi, più virtuosi rispetto ai Comuni delle altre regioni del Mezzogiorno 
cointeressate dal PAC Servizi di Cura, le risorse sono già esaurite o in via di esaurimento, senza la possibilità 
di reintegrare le dotazioni finanziarie da destinare ad ADI-SAD e servizi per la prima infanzia attingendo alle 
risorse proprie dei Comuni o ad altre risorse regionale, in un momento, peraltro in cui anche gli altri 
trasferimenti ordinari nazionali sono stati fortemente contratti, come è accaduto nel 2017 al Fondo 
Nazionale Politiche Socia li. 
La seconda criticità è connessa alla operatività ormai a regime della misura di sostegno al reddito per il 
contrasto alla povertà, con circa 13.000 persone già in carico con SIA e REO nel 2017 e un atteso netto 
incremento della platea di utenti in carico già nel 2018: questi utenti quando ricevono una presa in carico 
realmente multiprofessionale a seguito di preassessment e assessment, concorrono alla crescita enorme di 
domanda dì maggiori prestazioni sociali e sociosanitarie. 
La terza criticità è, infine, individuabile nelle condizioni complessive del Servizio Sanitario Regionale con 
specifico riferimento alla sanità territoriale, con le prestazioni domiciliari e a ciclo diurno per i non 
autosufficienti a media e alta complessità: il contenimento della spesa su questo settore, non preordinato 
come la spesa ospedaliera, la farmaceutica, la diagnostica specialistica, la medicina di base, ecc . .,, ha 
determinato di fatto un blocco della propensione alla crescita che si è registrata fino al 2015-2016 per la 
spesa in prestazioni domiciliari e ciclo diurno, quando non una contrazione della stessa spesa, avendo 
molte ASL consapevolmente scelto di concentrare le proprie risorse, riconducibili alla cd. spesa storica, alle 
prestazioni sanitarie domiciliari o cure domiciliari di lii livello, che evidentemente fotografano solo una 
parte del problema, La riduzione della presa in carico sociosanitaria con il concorso della ASL ha 
determinato la tendenza a conferire residualmente ai Comuni il compito di farsi carico di disabili gravi e 
anziani soli o non autosufficienti solo con prestazioni sociali, non potendo integrare con prestazioni 
sa~itarie, con evidenti distorsioni in termini di appropriatezza e con rischi assai concreti che la spesa 

· ~~c\ale, a vario titolo coperta da risorse locali regionali nazionali o comunitarie, non sia sostenibile a questi ,,,lj ,,, ·-· 

:...,:··. · liVelli .. 9);~l,~empo. 
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2.2 La strategia regionale per un welfare pugliese inclusivo. Gli scenari 

2.2.1 Promuovere e sostene re la prima infanzia, ì minori e le fam iglie 

Con i precedent i due cicli di programmazione sociale, nel periodo 2010 - 2017, la Regione Puglia ha inteso 

dare piena attuazione agli obiettiv i previsti dal "Piano di azione per il raggiu ngimento degl i obiett ivi di 

servizio della Regione Puglia 2007 /2 013" , di cui alla DGR n. 464 del 24 marzo 2009 che, nell'ambito delle 

politiche per la prima infanz ia e il sostegno alle responsabi lità fam iliari, recepiva gli ind irizzi del QSN 

2007 /2013 (Quadro Strategico Nazionale) e individuava quale obiettivo fondame ntale quello di 

"aumentare i servizi di cura alla persona , alleggerendo i carichi familiar i per innalzare la parte cipazione 

delle donne al mercato del lavoro ". Tale obiettivo , declinato median te l'i ndiv iduazione di 2 indicatori d i 

realizzazione (S.04 - S.05), che prevedevano il raggiungimento della copertura territoria le dei Comuni 

pugliesi dotat i di servizi nido pari al 35% del tota le e la copertura di 12 posti nido ogn i 100 bambini 0-36 

mesi (pubbl ici o priva t i convenzionati), è stato amp iamente raggiunto e superato, soprattut to rispetto alla 

capi llarità del la rete di serviz i per la prima infanz ia che arrivano oggi a tocca re quasi il 75% dei Comuni 
pugl iesi. 

Il raggiungimento dell'obiettivo ha richiesto un intervento sistematico distinto in due grandi fasi. La prima, 

avviata con il Piano Straordinario per gli Asil i Nido e la Prima Infanzia, fi nanziata con risorse del FNPS 2007-

2008 e con le risorse del PO FESR 2007 /2013 Asse li i Linea 3.2, è stata prevalentemente indi rizzata a 

rafforzare l' infrastrutturazione socio educativa per la prima infanzia , accrescendo la dotaz ione di posti nido 

e di posti in str utture per la prima infanz ia, sostenendo l' adeguam ento agli standard strutturali , 

organizzativi e qualita t ivi del le strutture esistenti a quelli previsti dal la normativa regiona le vige nte. La 

seconda fase è stata final izzata al sostegno alla domanda di servizi da parte delle fam iglie, in attuazione del 

PO FESR 2007/2013 Asse li i Linea 3.3 Azione 3.3.1 - Intervent i per sostenere la genitor ialità e favorire la 

conciliazione dei temp i vita -lavoro, con l'obiett ivo di potenziare l'accesso da parte dei nuclei familiari a 

strutture e serv izi iscritti al Catalogo del l' offerta per minori , favorire la conci liazione vita-l avoro, 

promuovere e garantire il benessere e lo sviluppo dei bambini , sostenere l' iniziativa privata nell'e rogazione 

dei servizi di cura rivolti alla pr ima infanzia e ai bisogni di conci liazione delle famiglie . 

Allo stato attuale, il sistema pugliese di offerta di servizi per la pr ima infan zia, garantisce un livello di 

cope rtura di servizi nido pari a un numero post i-bambino di 13.843 unità, pari a circa il 14,5% rispetto ai 
bambin i in età 0-2 anni. 

Al tema del consolidamento dei risultati sino ad oggi consegu it i, si aff ianca l'altre tt anto priori tario tema 

della sostenibilità che, nel prossimo tr iennio , dov rà necessariamente tradurs i in una più attenta 

programmazione dei serviz i per la prima infanz ia in ogni Ambito Territoriale, articolando un sistema di 

risposte f lessibili e a "geometrie variabili", in grado di affia ncare a servizi caratter izzati da un maggior 

dime nsionamento e carico organizzativo nelle aree urbane più popo late (asili nido ex art. 53, in primis). 

anche servizi socio-ed ucativi innovativ i e sperime ntali per la prima infan zia (art. 101 R.r . n. 4/20 07). qua li 

servizi di educazione fami liare per l'infanz ia, picco li gruppi educativi o nidi fam iliari , capaci di rispo ndere in 

man iera altrettanto qua lifica t a ed efficace ai bisogni dei minori e delle famiglie , contene ndo costi e impatto 

organizzativo, soprattutto a beneficio dei Comun i più picco li, delle frazioni e/ o de lle conf igurazioni 

te rrit or iali più disagiate . 

Nel medesimo periodo, è stata promossa e sostenuta la creazione di servizi a supporto delle responsab ili tà 

genitoria li, della re lazione genitori -figli, della tutela dei diritti dei minori . Molto significat iva è stata la 

crescita e la riqualificazione dei servizi comunita ri a carattere residenziale e semiresidenzia le a ciclo diurno 

per minori per una più efficace presa in carico dei minor i fuori famiglia e l'a t t ivazione di percor si e progetti 

indiv iduali zzati capaci di rispondere sia ai bisogni dei bambini interessati sia a que lli della fam iglia d'origine . 

Nell'ottic a di prevenire il disagio minori le, sostenendo i bisogni di crescita e i compit i di sviluppo di ba ~ 

e adolescenti, nel prossimo triennio si dovranno consolidare le att ività dei centri d iurni e dell' as a 1..r4a 
educativa domiciliare, anche al fine di prevenire le situazioni di allontanamen t o dal nucleo " iliare ~ 
garantendo , dove possibi le, il diritto del minore ad avere una famig lia. :::; RE 
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Obiettivo centrale in questo ambito di intervento è quello di consolidare e sostenere nel prossimo triennio 
la rete di strutture e servizi per la prima infanzia, pubblica e privata, attiva sul territorio regionale, anche 
attraverso l'integrazione delle fonti di finanziamento e delle politiche, avendo cura di ampliare l'offerta 
negli Ambiti territoriali in cui più carente risulta ancora essere l'offerta, attraverso un utilizzo mirato delle 
linee d'azione dedicate del POR Puglia 2014-2020 (FESR) e rafforzando il sostegno alla domanda mediante il 
fondamentale strumento del "Buono Servizio", che per tutto il prossimo triennio troverà copertura, in 
particolar modo, a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 (FSE)- Linea d'azione 9.7 - sub-azione 
9.7.1 
Parimenti centrale risulta la necessità di promuovere la famiglia come risorsa, assicurando il sostegno 
specialistico nei momenti di crisi, con specifico riferimento al sostegno per le responsabilità genitoriali, alla 
promozione e tutela dei diritti dei minori, al superamento delle difficoltà di natura socio·economica, al 
potenziamento dei percorsi di affido familiare, al fine di· invertire la tendenza tra accoglienza residenziale e 
accoglienza famigliare dei minori fuori famiglia. 

Sulla base di tali premesse e considerazioni, in coerenza con gli interventi a diretta titolarità regionale, 
-nell'ambito dei piani sociali di zona, si intende perseguire i seguenti obiettivi tematici: 

a) Consolidare e ampliare il sistema di offerta e domanda della rete servizi socio-educativi per 
l'infanzia 

b) Implementare e/o consolidare i Centri di Ascolto per le Famiglie e/o i servizi di sostegno alla 
genitorialità dell'Ambito territoriale, con prestazioni qualificate, servizi di mediazione dei conflitti e 
spazio neutro, in stretta connessione con gli altri servizi territoriali, in particolare con quelli 
specifici offerti dalla rete consultoria le; 

c) Potenziare l'assistenza domiciliare educativa quale efficace forma di intervento a favore sia dei 
bisogni di crescita dei soggetti minori d'età, sia per le opportunità che offre di intervenire 
sull'intero sistema familiare attraverso percorsi e processi condivisi, capaci di determinare 
cambiamento e crescita di tutti i membri del nucleo familiare; 

d) Potenziare e qualificare i percorsi di affido familiare, recependo pienamente gli indirizzi nazionali e 
regionali in materia, al fine di invertire la tendenza tra accoglienza residenziale e accoglienza 
famigliare dei minori fuori famiglia, valorizzando il ruolo delle associazioni di famiglie affidatarie e 
del Terzo settore per promuovere una cultura diffusa dell'accoglienza; 

e) Consolidare e qualificare l'offerta delle strutture e dei servizi comunitari a ciclo diurno per minori 
per sostenere i bisogni di crescita e di socializzazione dei minori, il lavoro di cura delle famiglie, 
intercettare e prevenire il rischio di marginalità e devianza, contrastare i fenomeni di dispersione 
scolastica e tutte le forme di bullismo, attraverso l'integrazione con gli altri servizi socio educativi e 
con le istituzioni scolastiche, consentire efficaci e tempestive prese in carico da parte dei ·servizi 
territoriali preposti e l'attivazione di progetti individualizzati. 

Azioni prioritarie, obiettivi di servizio e risultati attesi 

Azioni prioritarie 
ODS 

Risultati attesi interventi (spese ammissibili con il PdZ) 
obbligatori 

(valori target) 

. 75% dei Comuni pugliesi dotati di servizi nido Asili riido e altri servizi socio-
X . n. 15 posti nido (pubblici o convenzionati) educativi per la prima infanzia 

ogni 100 bambini 0-36 mesi . n. 1 centro famiglie per ambito e/o interventi 

Centri di ascolto per le famiglie 
e servizi di sostegno alla genitorialità per ogni 
Comune dell'ambito territoriale 

,l·;/ li 
... , ... ,,. . n. 1 nucleo fam. in carico ogni 1000 nuclei Edù~~tiya domiciliare per minori X 

• -. i'\ , : ~· .• familiari residenti . , '. '~ 
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• n. 1 equipe aff ido -adozioni/Ambito . n. di percor si affi do superiore a n. inserimento 
Rete e servizi per la pro mozione 

X 
minori in struttu re residenziali/Am bito per 

dell'affido fam iliare e dell'adozione anno . n. 1 Regolamento Affido/Amb ito . n. 1 Anagraf e famiglie/ Ambito a regime . n. 50 post i -utente ogni 50.000 ab. in art . 52 
Servizi a ciclo diurno per minori X . n. 80 post i-utente ogni 50.000 ab. in art . 104 . n. inserimento mi nor i in strutture 

Strutture residen ziali per min ori residenzial i/Ambi to inferiore a n. minori 

inserit i in percorsi affido fami liare per ann o 

2.2.2 Contrastare le povertà con percorsi di inclusione attiva . Piano regionale per i l contrasto 

alla povertà 

In attuazione dell'art 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2 017 di disciplina del nuovo Reddit o di Inclusione in 

attuazione della I. n. 33/2017 " Legge delega per il contra sto alla povertà ", la Regione Puglia adempie 

all'obbl igo di redigere il propr io Piano regionale per la lotta alla povertà, di programma zione dei servizi 

necessari per l'attua zion e de l Rei co me livel lo essenziale del le prestazio ni conte stu almen t e alla 

approvazione del Piano Regio nale del le Polit iche Sociali 2017-2020, impegnandosi a fa rlo entro 

centocinquanta giorni dall'ent rat a in vigore [13 .10.2017) del D.Lgs. n. 147/ 2017, al fine di declina re anche 

le scelte programmatiche in mer ito agli interventi strategici e alle misure per la cost ruzione di una rete 

diffu sa e capilla re per il cont rasto al la povertà e i l pronto intervento sociale, ad integrazio ne di quanto sin 

qui disposto , delle progettualità già svilup pate , ad esempio per la parteci pazione all'Avviso n. 4/2016 

finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del PON FEAD. La Giunta regional e ha, pera ltro , già 

disposto che i progetti per sonalizzati per i benefic iari di Rei e ReD, che abbiano nuclei fam iliari con figl i 

minori , siano potenz iati rispetto all' accesso ai serv izi socioeduc ativi , d i assist enza e di con cil iazione a valere 

sulle risorse di cui ali ' Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 con la misu ra dei buoni servizio per l'accesso che 

integra econom icamente il reddito di questi nuclei con un trasferim ento condizionato al pagamento delle 

rette di accesso a asili nido e altri servizi per l'infanzia , a centri diurni socioeducativi per mino ri e disabil i, a 

prestazion i domici lia ri per mi nori con disabilità . 

Il perco rso pugliese di consolidamento del sistema integrato di welfa re si concentra propr io att orn o all'asse 

strategico della promozion e dell'inclusione sociale e della lotta contro ogn i forma di povertà , esclusione ed 

emarginazione, che ha rappresentato anche, con i progetti personalizzat i di inclusione sociale e attivazi one , 

il tessuto connettivo per molt i altr i servi zi. La stessa cond izione di frag ilit à economica e sociale ha richiesto , 

per mol t e delle mi sure di inte rvento introdotte negli ulti mi anni, la definizio ne di un indicatore comp lesso 

di valutazione del profilo di fragi lità per un criterio di prior ità di accesso sempre più necessario al crescere 

della domanda di molte dell e prestazioni di cui si parla : i Progett i per la Vita indip endente , gli assegni di 

cura, i buoni serv izio. Occorre ribadire che contra stare "le povert à" att raverso la promozione 

dell ' inclusione sociale vuol dire favor ire l' accesso ai servizi ed alle prestazio ni sociali (istru zione, sicur ezza, 

salute, abitaz ione, ambiente no n inquinato , assiste nza sociale, ecc.) e sostenere percorsi volt i all' autonom ia 

economic a, lavorativa e sociale delle persone e dei nuclei familiari di rifer im ento. 

Si ritiene opportuno, pertanto , prevedere un' azio ne int egrata che contemp li due fasi di inte rvento (e quindi 

due azioni prioritarie) collegabili ad altrettanti momenti del percorso di vita (e rischi di esclusione) che una 

persona (o più spesso un nuc leo familiare) si trova a vivere : sostegno nella fase acuta e we lfare inclusivo . 

La fase acuta , rispetto alla quale occo rre imp lementare interventi e servizi di prima accoglienza e sostegno 

immed iato (in collabo razion e con i soggetti del t err itorio che già operano sul t ema), cost ruendo una rete di 

servizi comunitari e di str uttu re integrati per la pro nta accoglie nza per dive rse categor ie di persone (we l ~rr~ 
dell'em ergenza e rete del Pronto intervento sociale) . Nell' ultim o quin quennio sono molti gli · r 14"1&, 

"" ~ terr ito riali che si sono dotat i di str utture , quali sempre a titolarità pubbli ca, per l' accoglien za temp o ...., a d' E: ·'?' 

LI . ) 
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adulti in difficoltà, quali dormitori e centri di servizio per dispensare i pasti e i pacchi viveri e i servizi per 
l'igiene della persona, unità di strada per assistere le persone che non trovano posto nelle strutture di 
accoglienza, a partire dalle città capoluogo dove inevitabilmente il fenomeno dei senza fissa dimora è più 
percepibile e allo stesso tempo può essere meglio gestito. E in questo settore vanno segnalate anche 
esperienze assai innovative di welfare collaborativo, in cui la rete del pubblico con il privato sociale e gruppi 
di cittadini compie miracoli di inclusione, accompagnamento, supporto materiale: si pensi ad esempio alla 
Casa dei Bambini e delle Bambine di Bari, alle esperienze dei Fiocchi in Ospedale e dei Punti Luce di Save 
the Children. 
Quella dell'emergenza è una fase iniziale, di transizione, inserita in un piano personalizzato nel quale 
prevedere una ipotesi dì intervento per l'integrazione sociale (welfa re inclusivo), da definire 
progressivamente in maniera più strutturata attraverso un percorso di reinserimento che, partendo 
dall'ambito occupazionale, si preoccupi di organizzare in favore della persona una serie di interventi volti a 
favorire la graduale integrazione nel proprio tessuto comunitario con azioni mirate in relazione allo 
specifico bisogno di cui il soggetto è portatore. In questo percorso è cruciale la integrazione anche con 
politiche abitative di reale supporto alle persone e ai nuclei in condizione di povertà estrema, fino 
all'approccio "housing first" suggerito dalle azioni promosse dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
nell'ambito del PON Inclusione e PON FEAD, che individua nella casa il primo tassello per la ricostruzione di 
un progetto di vita per persone che hanno perso tutto. 

A tal proposito si deve organizzare il complessivo sistema di welfare locale in modo tale che possano 
trovare piena attuazione sul territorio pugliese gli interventi previsti dalla misura nazionale di contrasto alla 
povertà (REI) di recente introduzione, affiancata dal programma regionale specifico in tema di inclusione 
sociale (ReD), già in precedenza citato. In tale quadro, particolare attenzione si dovrà fornire alla 
strutturazione delle équipe territoriali multidisciplinari che dovranno occuparsi della presa in carico .dei 
nuclei familiari beneficiari delle due misure citate. 
Il tema della presa in carico dei nuclei familiari inseriti nei percorsi di inclusione è una delle finalità più 
importanti da raggiungere, nella convinzione che solo un vero e solido percorso di presa in carico e di 
attivazione possa effettivamente qualificare interventi di tale natura e produrre risultati di rilievo in termini 
di outcome piuttosto.che di mero output. 
La specificità pugliese del percorso per il contrasto alla povertà e per il sostegno al reddito per l'inclusione 
porta, peraltro, con sé, la necessità di investire molto sulla capacità istituzionale in tutti gli Ambiti 
territoriali che passa sia dal rafforzamento delle equipe multiprofessionali dedicate al preassessment e 
all'assessment, nonché alla costruzione dei progetti personalizzati, sia dal rafforzamento del Servizio 
Sociale Professionale, vista la possibilità che gli Ambiti territoriali hanno di estendere la platea dei soggetti 
beneficiari della misura di sostegno economico, come già sta accadendo nella fase di prima 
implementazione di Rei, con un ReD più orientato a prendere in carico le domande di quanti non avrebbero 
i requisiti di accesso al Rei, e come accadrà più decisamente nei prossimi mesi quando l'estensione 
gradu;;ile della platea dei beneficiari Rei , consentirà al ReO di integrare speçifici progetti individuali di 
inclusione connotati dalla complessità ovvero dall'urgenza dell'intervento. Si pensi alle condizioni 
improvvise di estrema povertà in cui vengono a trovarsi ex detenuti senza il supporto familiare, padri 
separati soli, donne allontanate dal nucleo familiare a seguito di episodi di violenza e maltrattamento di cui 
sono vittima, anche con i loro bambini. 

A partire, quindi, dalla situazione descritta si intendono promuovere i seguenti obiettivi specifici: 
a) Potenziare reti integrate di servizi e strutture per l'accoglienza nelle situazioni connesse alle 

emergenze sociali (pronto intervento sociale, strutture di accoglienza e servizi per le povertà 
estreme), che a partire dal 2018 potranno beneficiare anche dell'apporto della rete per il contrasto 
degli sprechi alimentari e farmaceutici e il recupero delle eccedenze 

b) Costruire percorsi personalizzati di sostegno economico, integrazione sociale e reinserimento socio-
.,,, lavorativo di soggetti svantaggiati 

·, 1J ,c) Sviluppare percorsi di innovazione sociale per il cohousing sociale, il socia I housing e di welfare 
";,~\.;, comunitario per il coinvolgimento attivo di persone in condizioni di fragilità estrema . .r·· • 

..... ». _,,. 
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Di seguito i suddetti ob iett ivi tematici vengo no declinat i in risultat i atte si e azioni prior itarie da 
attivare/con sol idare . 

Azioni prioritarie , obiettivi di servizio e risultati attesi 

Azioni prioritarie 
ODS 

Risultati attesi 
(spese ammissibili con il Pdl) 

interventi 
(valori target) 

obbligatori . Creazione di una rete di intervent i e servizi di 

emergenza per il contrasto al la povert à che 

contemp li : 

a) mense social i/ fo rnitura past i a indigent i; 

b) strutture di accoglienza residenzia le per SFD e 

casi di emerge nza; 

Rete di serv izi e strutture per PIS X 
e) centri d i asco lto in rete , st rutture per il 

monitoragg io e la valutazione del fenom eno . Regolamento di organizzazione dell e ret e di 

emerg enza . Presidio della funzione di Pronto interve nto 

sociale nel l'ambito del sistema di welfar e 

d'accesso anche con il coinvolg iment o di 

soggett i t erzi (in affidamento o convenzi one) . Attiva zione dell'equipe di Amb ito per la 

valutazio ne mult idiscipl inare del caso e la 

presa in car ico 

Percorsi di inclusione socio - . Attiva zione del Rei e integra zione del Rei con il 

lavorativa 
X 

ReD quando la comp lessità dei casi lo richiede . Attivazione del ReD 

• Predisposizione di percors i mirati di inclusione 

per soggetti esclusi dalle due misu re . Predisposizione ed implementa zione di un 

Interventi di prevenzione e 
piano inte grat o di preven zione in mater ia di 

contrasto in tema di dipendenze 
dipendenz e pato logiche da attivar e con la rete 

patolog iche 
dei servizi semire siden ziali a ciclo diurno 

presenti sul te rritor io, con Istituz ioni 

scolastiche e con altri soggetti del ter ritorio . 

Z.Z.3 Promuovere la cultura dell'accoglienza e potenziare il welfare d'accesso 

La capacità di accogli enza in un t errit ori o, ovvero la capacità di integ razione e inclusione che una comunità 

locale riesce a sviluppare per i suoi cittadini , si misura, in pr imo luog o, seppur non esclusivame nte, dalla 

qua lità del sistema d i informazione e accesso ai serv izi ed alle prestazion i. 

Il sistema di accesso nel suo insieme deve assolvere, infatti , ad una fu nzione di accoglienza (info rmare e 

orientare) e progressivamente attivare una presa in carico personal izzata e mirata (anche per i casi di 

urgenza), sostenuta da una valutazion e multid ime nsionale dei bisogni dei cittad ini e dei nuclei fam iliari che 

si declina quale livello essenziale delle presta zioni socia li. Assumere quest'ottica signif ica pren dere atto 

dell ' enorme mutamento del l'approccio sociale attuale , disegnato fi n dalla L. n. 328/200 0 e ancor og · · 

fieri , in particolare nella prospettiva del la appli cazione di nuove misu re nazionali e regiona li di con 

alla povertà e di inclusione sociale di persone singole e di nuclei fam iliar i in cond izione di frag ili .::i 
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riferisce all'attuazione del PON Inclusione e al Reddito di Inclusione sociale (Rei) laddove il sistema di 
accesso e presa in carico delle persone viene riconosciuto il valore di livello essenziale delle prestazioni 
sociali. Oltre alle misure consolidate dedicate al potenziamento nell'accesso alle prestazioni sociosanitarie, 
e in particolare alle cure domiciliari, attuate nel corso deWultimo sessennio tramite il Programma Nazionale 
Servizi di cura - Anziani (PAC Anziani). 

Nell'ottica di quanto descritto, i Piani Regionali delle Politiche Sociali precedenti (Del. G.R. 1104/2004, Del. 
G.R. 1875/2009, Del. G.R. n. 1534/2013) avevano già richiamato la necessità di strutturare un sistema di 
accesso ai servizi ed alle prestazioni universalistico ed efficace, capace di raggiungere l'intera collettività, sia 
in relazione alla funzione di accesso (e dunque di inclusione) che alla funzione di promozione della 
partecipazione attiva e consapevole della popolazione alla costruzione e alla manutenzione di un sistema di 
welfare territoriale capace di sviluppare servizi e generare capitale sociale. 
Con l'ultimo Piano regionale delle Politiche Sociali (Del. G.R. 1534 del 2 agosto 2013), tuttavia, il sistema di 
servizi per l'accesso è stato non solo specificamente riconqsciuto quale area prioritaria, ma nell'ambito 
della sua articolazione sono stati individuati specifici obiettivi di servizio allo scopo di consentire ad ogni 
Ambito territoriale una progressiva e omogenea organizzazione. 
Infatti il sistema di accesso si articola in un servizio sociale professionale capace di svolgere una funzione di 
pianificazione e coordinamento della rete dei servizi sociali e sociosanitari, oltre che assicurare la funzione 
di presa in carico e gestione sociale del caso, il servizio di segretariato sociale, organizzato anche con 
sportelli comunali (art. 83 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i.), e il servizio di pronto intervento 
per le situazioni di emergenza sociale (art. 85 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i.). Accanto a 
queste funzioni e servizi distinti vengono ricompresi anche altre strutture e funzioni (sistema di accesso 
unico sociosanitario/Porta unica di accesso, sportello per l'integrazione dei cittadini migranti), che, pur 
essendo dedicate ad esigenze e categorie di utenza specifica, sono sostanzialmente connessi e integrati. 

In considerazione degli obiettivi perseguiti con la programmazione del terzo Piano Regionale delle Politiche 
sociali 2013-2015 e l'attuazione dei Piani di Zona territoriali da parte degli Ambiti durante il quadriennio 
2014-2017, si tratta oggi di consolidare e implementare il sistema degli interventi e i servizi di accesso 
disciplinandone chiaramente il funzionamento in ogni Ambito territoriale. 
Obiettivo centrale in questo ambito di intervento è quello di consolidare e sostenere nel prossimo triennio 
un sistema di accesso completo ed efficace anche attraverso l'integrazione delle fonti di finanziamento e 
delle politiche, avendo cura di razionalizzare il sistema di accesso e presa in carico attraverso un utilizzo 
mirato anche delle linee d'azione dedicate dal PON Inclusione sociale ovvero dal Reddito di Inclusione 
sociale 

Sulla base di tali premesse e considerazioni, in coerenza con gli interventi a diretta titolarità regionale, 
nell'ambito dei piani sociali di zona, si intende perseguire i seguenti obiettivi tematici: 

1. Consolidare e implementare il sistema di accesso ai servizi di Ambito territoriale capace di garantire 
le funzioni di informazione ed accoglienza, orientamento della domanda, preassesment 
garantendo una adeguata presenza della figura de Il' Assistente sociale in rapporto alla dimensione 
demografica dell'Ambito territoriale di riferimento. Trattasi della funzione di segretariato sociale 
ampliata all'accesso alfe prestazioni socio-sanitarie e agli interventi socio-sanitari-culturali rivolti 
alle persone immigrate. 

2. Definire percorsi per i casi di urgenza, anche tramite protocolli operativi in rete con i soggetti 
territoriali, strutturando in proposito un vero e proprio servizio di pronto intervento sociale (PIS), 
per quei casi che necessitano di un intervento immediato e non differibile nel tempo 

3. Regolamentare le forme di collaborazione e coordinamento del sistema di accesso a livello di 
Ambito territoriale (segretariato sociale, valutazione sociale, presa incarico, progettazione PAI) 
attraverso accordi condivisi e protocolli operativi dedicati al funzionamento dei servizi del sistem~ 
di accesso 
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4. Consolidare e potenziare le forme di integrazione con i servizi sanitari per l'acceso integrato alle 

prestazioni sociosani tarie (PUA) recependo in maniera corretta le indicazioni reg ionali in materia 

(linee guida regionali per l'accesso ai servizi sanitari territor iali e alla rete integrata dei servizi 
socio-sanitari - Del. G.R. n. 691/2011). 

5. Defin ire un piano di comunicazione per la massima diffu sion e delle info rma zioni di base per 

l'accesso alla rete dei serviz i social i e socio-sanitari e aggiornarl o in re lazione ai mutame nti che 

intervengono nel corso del tempo relativamente al comp lessivo sistem a degli intervent i e servizi 
sociali di ambito 

6. Dotars i di un sistema informativo unico su base d'ambito per la raccolta , trasmissione , elaborazione 

dati e gestione con divisa delle carte lle sociali e socio-sanitarie degli utenti in correla zione con il 

sistema informativo sociale regionale e allo scopo di alimentare i flussi nazionali dedicat i alle 

prestazioni sociali dei Comuni (51NA, SIP e SINSE) 

7. Potenziare il serv izio sociale professiona le al fine di imple mentare la funzione di analisi e presa in 

carico (assessment) degli ut enti dei servizi anche in relazione all'attiva zione di equ ipe 

mul t idisciplinari dedicate alla definizione di percorsi integrati d i inclusione sociale degli individui e 

delle famiglie con disagio sociale (PAI). Con questa funzione , cardin e del serv izio sociale, la 

comunità locale , attraverso il suo sistema di welfare, attiva quel processo a favore del cittadino e 
della sua famiglia teso a ridurre/risolvere le sue fragilità nell' ottica complessiva di una sua 

progressiva inclusione sociale attraverso progettazioni personal izzate e int egrate di interventi . 

Azioni prioritarie, obiettivi di servizio e risultati attesi 

Azioni prioritarie 
ODS 

Risultati attesi 
interventi 

(spese ammissibili con il PdZ} 
obbligatori 

(valori target) 

. n. 1 Assistente sociale ogni 5.000 ab . 

• n. 1 mediatore linguistico/intercultura le 

nell'ambito di ogni segretariato sociale . n. 1 sportello sociale per ciascun Comune con 

funzioni anche di PIS, anche in rete con 

Rete del welfare d'accesso X 
soggetti territor iali . Regolamento di f unzioname nto del servizio di 

segretariato sociale e del servizio sociale 

professionale di Ambito/ind ividuazione di un 

coordinatore . n. 1 equi pe mult idisciplinare (prea ssessment, 

assessment, PAI, monitoragg io) . n. 1 equipe multidiscip linar e per la valutazio ne 

multidim ensiona le . n. 1 PUA di Ambito /DSS 

Rete per acceso e presa in carico . n. 1 UVM di Amb ito/DSS 
X 

integrata socio-sanitaria . Regolamento di funzio namento della PUA 

(Linee guida regionali per l'accesso ai servizi 

sanitar i e alla rete integrata dei servi zi 

sociosanitar i - DGR 691/2011) 

2.2.4 Promuover e e assicurare la presa in carico integrata dell e disabilità e non autosufficienze . 
Piano regionale per la non autosufficienza 
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La politica regionale in materia di sostegno e tutela della non autosufficienza ha inteso raggiungere obiettivi 
di benessere sociale e socio-sanitario delle persone in situazione di fragilità lungo le seguenti direttrici di 
intervento: 

a) il consolidamento del processo di integrazione degli strumenti di sostegno economico per la vita 
indipendente e per l'abitare in autonomia con i servizi domiciliari e comunitari a ciclo diurno, 

b) il contenimento del flusso di istituzionalizzazione delle persone disabili nelle strutture residenziali 
attraverso la verifica continua dell'appropriatezza delle prestazioni erogate e della durata dei 
ricoveri, 

c) la promozione della connettività sociale delle persone disabili e l'utilizzo di tecnologie informatiche 
e ausilii dedicati per sostenere i percorsi di apprendimento, di socializzazione, di formazione 
professionale, di partecipazione alle attività associative e di inserimento nel mondo del lavoro, 
l'abbattimento delle barriere materiali e immateriali che concorrono a determinare il rischio di 
esclusione e di marginalità sociale delle persone con disabilità e anziani non autosufficienti, 

d) il sostegno alle attività di integrazione sociale dei minori con disabilità, con il potenziamento della 
rete dei servizi di assistenza specialistica per l'integrazione scolastica e dei servizi a ciclo diurno per 
disabili giovani e adulti 

e) !a previsione degli obiettivi di promozione dell' integrazione sociosanitaria di cittadini, pazienti 
psichiatrici, disabili psichici regolando e superando le direttive che negli ultimi anni hanno teso a 
prevedere l'ingresso e la permanenza in percorsi terapeutico-riabilitativi ad elevata e media 
intensità assistenziale sanitaria, a vantaggio di percorsi a bassa intensità assistenziale rivolti anche a 
favorire il reinserimento sociale e lavorativo. 

A tal fine il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, il Ministero della Salute, il Dipartimento Sviluppo e 
Coesione Territoriale, di concerto con le Regioni, hanno finanziato il Piano di Azione e Coesione Servizi di 
Cura per gli Anziani tra il 2013 e il 2017 per l'incremento della presa in carico per la cura domiciliare. Il PAC 
proprio in questo triennio di attuazione dei nuovi Piani Sociali di Zona (2018-2020) vedrà l'esaurirsi della 
spinta propulsiva sull'offerta e sulla domanda, che rappresenta, come già evidenziato, una rilevante criticità 
per la programmazione dei servizi in molti degli Ambiti territoriali che hanno già esaurito le risorse 
disponibili, essendo stati virtuosi nell'attuazione degli interventi programmati con il PAC negli anni passati: 
si richiederà di rivedere le scelte di allocazione delle risorse finanziarie per concentrarle sulle prestazioni 
domiciliari con priorità per le persone non autosufficienti, ma anche di rivedere le scelte di regolazione 
dell'accesso per definire un sistema di compartecipazione necessario ma al tempo stess9 non 
disincentivante, onde evitare di spingere di nuovo la soddisfazione di bisogni essenziali nella rete del 
sommerso e del lavoro irregolare. 

La criticità è accresciuta dalla tendenza più recente da parte di alcune ASL di contenere la spesa per le 
prestazioni domiciliari integrate assicurando esclusivamente gli interventi domiciliari per i pazienti terminali 
e i gravissimi non autosufficienti, con le cure domiciliari di lii livello, riducendo invece la presenza delle 
equipe sanitarie nelle cure domiciliari di I e Il livello: questo accresce il rischio di prese in carico non 
appropriate, di un arretramento complessivo del sistema integrato sociosanitario rispetto all'obiettivo della 
prevenzione e della assistenza alle cronicità in grado di ridurre il ricorso a prestazioni sanitarie di maggiore 
complessità, e inevitabilmente sta già generando un incremento significativo nella domanda di altre 
prestazioni domiciliari (SAD e ADI di primo livello) il cui onere finanziario non può essere sostenuto dai 
bilanci comunali a parità di altri trasferimenti né essere lasciato esclusivamente alle famiglie. 
Al fine di sostenere la domanda di servizi qualificati per le persone non autosufficienti, con riferimento alle 
prestazioni semiresidenziali nei centri socio-educativi e riabilitativi, a valenza socio-assistenziale e 
sociosanitaria, e alle prestazioni domiciliari integrate, sin dal 2013 è stata attivata dalla Regione Puglia la 
misura dei Buoni Servizio di Conciliazione per disabili e anziani non autosufficienti finanziata, dapprima a 
valere sul PO FESR 2007-2013 Asse lii - Azione 3.3.2, successivamente su risorse del Fondo Nazionale Non 
Autosufficienza e del POR Puglia 2014-2020-Azione 9.7 (FSE). 
G'l"r-anni di sperimentazione del Buono Servizio, a partire dal 2013, hanno evidenziato un costante trend di 

,·· ._ ··è~~~dta, sia della domanda di servizi da parte delle famiglie, in ragione del significativo apporto economico 
,· , .. rapp~~sentato dal Buono servizio stesso mediante un abbattimento (in alcuni casi sino al 100%, al netto 
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del la franchigia) del costo soste nuto dalle famiglie stesse per il pagamento delle rette di frequenza presso 

servizi domiciliar i o a ciclo diurno semi-resi den ziali per disabi li o anziani fragili/non-autosuffi cienti, sia 
dell 'offerta che è andata man mano crescendo in termini di qualità e diffusione, stru tturan dosi in maniera 

sempre più omoge nea e capillare sull 'i ntero terr itorio regiona le, a beneficio del diritto di accesso, libera 

scelta e parità di trattamento di t utti i cittadini pugliesi. 

Sul fron te del la domanda , si è passati da 1.239 doman de del la pr ima edizione (2013 -2015) dei Buoni 

Servizio, a raddoppiare le stesse domande nell'ed izione 2016/2 017 (Avviso n. 1/2016) laddove , nell'arco di 

due finestre tempo rali infra -annual i, sono state presentate e accolte oltre 2.400 doman de di Buono 

servizio, per raddoppiare ulteriormente - nell'annualità operativa cor rente 2017 /2018 , con un numero di 

domande presentate nella sola prima finestra tem porale di ottobre 2017, pari a 4. 761. Questa dinamica 

conferma la tendenza che in molti territori si sta già concretizzando di incoraggiare la dom anda di 

prestazioni sociali a bassa comp lessità scoraggiando la domanda di prestazioni sanita rie di media e alta 

com plessità, da parte de lle ASL in particolare . Questa dinamica non può procedere a ritmi così esponenz iali 

perché non sarà sostenibile nel tempo , perché produ rrà una elevata inappropriatezza nelle prese in carico 

di persone anche con gravissime non autosufficienze con gli effetti che nel medio period o torne ranno a 

ricadere sul SSR in termini di accessi ospedalier i e a prestazion i sanitari e di più elevata compl essità . 

In ta l senso non è residua le, bensì crucia le, il ruolo che l'Assistente Sociale dell'Ambito terr ito riale o dei 

Comuni preposta alle funzioni sociosanitarie è chiamata a svolgere in UVM: una UVM che non è un centro 

di costo , ma un luogo in cui la valutazione mu ltidimensionale è essenziale per l'appropriate zza del la presa 

in carico e per la capacit à di integrare più prestazioni , sanitari e e social i, per l'efficacia dei PAI. 

Ma è cruciale anche il ruolo del Coordinamento Istituzionale dell 'Ambito territoria le che in sede di 

Conferenza dei Sindaci della ASL deve tornare a richiedere una maggiore qualificazio ne della spesa sanita ria 

a partire dal potenziamento concreto del la rete dei servizi sanita ri terr itoria li. 

Ancor più evidenti , sono stati i passi in avanti compiuti sul fronte del sistema di offerta , laddove nel corso 

dei primi due anni di att ività del Catalogo dell 'o fferta , inizialment e sorto sulla scorta delle procedure 

definite con A.O. n. 53/2013 , le Unità di offer t a di servizi a ciclo diurno semiresidenz iale, si attes t avano su 

numeri abbastanza contenuti, seppur sodd isfacent i rispetto ad altr i conte sti regiona li (e.a. 130 Unità di 

Offerta) e con 2.500 post i-utente resi dispo ni bi li a catalogo. In partico lare, nel primo bienn io 2013-2015 il 

sistema di offerta appariva poco omogeneo e diffuso territoria lmente , evidenz iando una situazione a 

"macchi a di leopardo ", con zone estremamente servite ed altre completamente prive di offert a accreditata 
a catalogo . 

A partire dal l'aggiornamento del catalogo dell' offerta, determ inato dalla procedura introdot ta con A.O. n. 

390/2015 (Avviso n. 3/2015), invece, la sit uazione si è rapidamente evoluta in termini estremame nte 

positivi ; soprattutto, con il nuovo Catalogo dell'offerta, il sistema regionale di accreditament o ha aperto 

alla possibilità di candidatur a anche delle Unit à di Offe rta domiciliari , per l'erogazione di presta zio ni SAO e 

AOI (di 1° e 2° live llo), a comp letam ento dei progetti individua lizzati di presa in carico di perso ne non 

autos ufficienti, per un accrescimento della qualità degli interventi st essi. Allo stato attuale , il sistema di 

offe rta esibito a cata logo, vede la presenza di circa 4.000 posti -uten te disponibili a catal ogo presso Unità di 

Offerta di tipo diurno semi-residen ziale per disabil i e per anziani, con una capillare copertura dell'intero 

territorio regionale , oltre ad un'offerta di circa 1.200.000 ,00 ore di offe rt a su base annuale di prestazioni 

offerte da Unità di Offerta di t ipo domiciliare SAO e AOI, pari a oltre 3.000 potenziali uten ti SAO/AOI da 

assumere in carico ai servi zi, mediante riconosc imento del Buono servizio . lo stan ziamento di risorse FSE 

per sostenere la domanda di prestazioni dom iciliar i e semiresidenzia li per anziani e disabi li è 
signif icat ivamente più elevato in questo ciclo di programmazione , con una med ia di circa 25.000 .000,00 per 

annua lità dal 2018 al 2020 , consideran do che nelle annualità precedenti non ha mai superato i 10-12 

milioni di euro, ma la sua espansione non sarà suffi cient e per assicurare risposta a tutte le doma \V.4 { l,j, 
presentate, sia in termini di numero di utent i che in termin i di ore erogate , fino a quando cont inue a ~ 

domanda sott erranea di sostituzione di spesa sociale a spesa sanitar ia, come sopra descritto . ~ R I Nt. ;, 

~ \/)\ ::!/ 
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Per il prossimo triennio, quindi, è confermata la continuità e il rafforzamento alla domanda di servizi diurni 
e domiciliari di qualità per persone disabili, anziani e non-autosufficienti attraverso lo strumento del 
"Buono Servizio", che trova copertura - primariamente - a valere su risorse FSE, Linea d'azione 9.7, sub
azione 9,7.2 del POR Puglia 2014-2020, ma perché tale incremento sia efficace non può e non deve lo 
strumento del Buono-Servizio essere chiamato a surrogare spesa sanitaria, pena l'inadeguatezza e 
l'inappropriatezza dei PAI e delle prestazioni erogate a danno dei pazienti e dei loro nuclei familiari. 

E' altresì confermata, per il nuovo triennio di programmazione, la misura regionale di sostegno economico 
al carico di cura familiare "Assegno di cura per pazienti non autosufficienti gravissimi" istituita .con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1152 dell'11 luglio 2017. La misura, finanziata dal Fondo Nazionale 
Non Autosufficienza e dal Fondo Regionale Non Autosufficienza istituito con Legge regionale n. 2 del 25 
febbraio 2010 con risorse pari a circa 30 meuro l'anno, ha l'obiettivo di contribuire, attraverso un 
contributo economico pari a 12.000 euro annuali non soggetto a rendicontazione analitica, al carico di cura 
familiare, in cui la persona non autosufficiente vive, a complemento delle altre azioni a supporto di una 
presa in carico domiciliare appropriata e sostenibile sulla base del piano personalizzato di assistenza. Le 
domande pervenute in risposta all'Avviso Pubblico approvato con AD, n. 502 del 17 luglio 2017 
relativamente all'annualità 2017, con operatività 2018, sono state circa 9105, e con la dotazione finanziaria 
della prima annualità saranno accoglibili solo in 2500 in rela~ione a criteri di priorità di accesso che tengono 
conto di un profilo di fragilità socioeconomica dell'intero nucleo familiare. Allo stato attuale l'Assegno di 
cura, che drena il 50% delle risorse annue del FNA, è non cumulabile solo con le prestazioni a ciclo diurno 
semiresidenziale, visto il diverso profilo di gravità degli utenti che frequentano, o dovrebbero frequentare, i 
centri diurni. 

La Regione Puglia nell'ambito del progetto Qualify-care Puglia, ha avviato negli ultimi anni un percorso 
finalizzato alla costituzione di un modello regionale di intervento per favorire l'inclusione sociale e 
l'autonomia di persone con disabilità gravi che abbiano le capacità funzionali per intraprendere percorsi di 
studio, di lavoro, di partecipazione alla vita sociale della comunità locale, con riferimento sia al contesto 
domestico che al contesto di vita esterno. Tra le finalità è stata ricompresa anche quella diffondere un 
approccio innovativo e integrato agli interventi per l'Ambient Assisted Living e l'autonomia nella vita 
quotidiana degli anziani non autosufficienti. Con la prima sperimentazione PRO.V.I - Progetti di Vita 
Indipendente, avviata con la Del. G.R. n. 758/2013 si è avviato il modello di presa in carico integrata che 
ha raggiunto circa 250 disabili motori. La sperimentazione regionale dei PRO.V.I si è integrata con il fondo 
nazionale per la vita indipendente confluendo in un unico piano triennale per la vita indipendente come da 
Del. G.R. n. 1709/2016 "Piano di attività per il secondo periodo di attuazione del programma per i Progetti 
di Vita Indipendente (2016-2018) volto a favorire l'inclusione sociale e l'autonomia di persone con disabilità 
gravi sia motorie che sensoriali raggiungendo un utenza di circa 660 persone. Il prossimo triennio, dunque, 
oltre a vedere impegnati gli ambiti territoriali nella presa in carico dei beneficiari dei progetti di vita 
indipendente saranno anche attori nella presa in carico dei progetti di Vita indipendente nell'ambito del 
Dopo di noi così come previsto dal Piano regionale del dopo di noi, DGR 1584/2017 a valere sul fondo 
nazionale del Dopo di noi l.n. 112/2016 per favorire l'abitare in autonomia di persone disabili prive di 
sostegno familiare. 

Il triennio 2018-2020 sarà, inoltre, quello in cui la Puglia attuerà gli obiettivi del Piano Operativo per il 
"Dopo di Noi", approvato con Del. G.R. n. 351/2017 in attuazione della Iegge n. 112/2016, rivolgendo alle 
persone con disabilità senza il supporto familiare sia proposte di progetti individuali per la vita in 
autonomia presso il proprio domicilio, sia proposte di accoglienza in strutture di piccole dimensioni, anzi a 
dimensione familiare, da cui ripartire con progetti individuali di inclusione sociale e lavorativa, ovvero di 
assistenza per le particolari condizioni di fragilità psicofisica. La rete dei servizi per il "Dopo di Noi" a 

.' \rJ;i~e~alente valenza sociale, quindi per persone con disabilità gravi ma non bisognose di prestazioni sanitarie 
id,elevata complessità, vedrà nei Comuni associati in Ambito territoriale il coordinamento degli interventi e 

. : ·. ,,, _ .,j~,ie/i~izione dei progetti assistenziali individua lizza ti e dei progetti di inclusione . 
.J; •,-. I ~· 
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Azioni prioritarie , ob iettivi d i servizio e risultati attesi 

Sulla base di tal i premesse e considerazioni , nel l'ambito dei pian i social i di zona, si intende perseguire i 
seguent i obiettivi di serviz io, formu lat i in questa sede, con specifico rifer imento alle competenze sociali 

assegnate alle funzioni socioassisten ziali dei Comun i: 

a) Consolida re e ampliare il sist ema di offerta domic iliare nei percors i di cura e di interven to socio

assistenziale e socio -sanita rio (Approp riatezza del le prestaz ioni socio sanitarie, riduzio ne dei 

ricoveri ospedalieri, personalizzazione della cura, sostegno concreto al ruo lo cent rale della famig lia 
nei percorsi di cura ADI e SAD); 

b) Consolidare e potenziare il sistema di offerta e il sostegno alla domanda di serv izi socio-assistenziali 

e socio-sanitari a ciclo diurno semi -residen ziale e dom iciliari att raverso lo strumen to del Buono 

Servizio; 

c) Consolidare e ampliare percorsi di autonom ia per persone con disab ilit à gravi e l'abitare in 

autonomia per disabili gravi senza il suppo rto fami liare (Pro.v.i e Dopo di Noi) ; 

d) Consolidare e pot enziare i servizi per l' integrazione scolastica e assiste nza specialist ica degli alunni 

con disabilità . 

Azioni prioritarie 

(spese ammissibili can il Pdl) 

Cure domiciliar i integr ate 

Abbatt imento barriere 

architetton iche 

Progetti per la Vita Indipe ndente ed 

il Dopo di noi 

Servizi a ciclo diurno per anziani , 

disabil i e persone NA 

Servizi per l'integrazione scolasti ca 

degli alunni con disabilità 

ODS 
intervent i 

obbligatori 

X 

X 

X 

X 

Risultati attesi 

(valori target) 

n. 3,5 ut enti ogn i 100 anziani over 65 (dato 

lstat 2011) in car ico ADI 

n. 6 ore di copertura oraria media sett imanale 

per ut ente in carico (SAD+ADI) 

informazione capillare 

raccolta delle domande e dimensionamen to 

del bisogno 

amm issione a fina nziamento in base alla 

specifica fr agilità e ad integra zione dei 

proget ti di inc lusione sociale 

Avanzamento del la spesa fi no a copertura del 

100% del contr ibuto fin anziario concesso 

n. 1,5 PRO.V.I. ogni 10.000 abitant i 

n. 30 post i/u tent e ogni 50 .000 abita nti in 

centro diurno socio -e ducativo e riabilita t ivo 

art. 60 (incl usi i pazienti psichiat rici) 

n. 30 posti/ute nte ogni 50.000 abitan ti in 

centro diurn o per persone affette da 
Alzhe imer art. 60ter 

n. 50 posti/ utente ogni 50.000 abitant i in 

cent ri aperti pol ivalen t i per disabili (art. 105) e 

anziani (art . 106) 

Servizio attivo su base d'ambito con : 

a) presenza delle éq uipe integ rate previste 

dall'art. 92 del r.r. 4/ 2007 

b) 
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minori in carico nel triennio 2014-2016 
c) applicazione degli standard minimi di 

copertura di servizio conformi a quanto 

indicato nell'Allegato tecnico alla 
Convenzione di avvalimento tra Regione e 
Province pugliesi, di cui alla Del. G.R. n. 
1050 del luglio 2017 . strutture residenziali per persone senza il 

Altre strutture residenzia!i per supporto familiare 'Dopo di noi' (artt. 55 e 57 

disabili ed anziani X r.r. 4/2007) con almeno n. 5 posti/utente ogni 
50.000 abitanti 

. strutture residenziali Case per la vita (art.70) 
Rete di servizi e strutture per il 

X 
e/o Case famiglie con servizi formativi per 

disagio psichico l'autonomia (art. 60 bis) n. 5 posti/utente ogni 
SO.ODO abitanti 

2.2.5 Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

La strategia avviata dalla Regione Puglia in materia di prevenzione e contrasto della violenza di genere, ha 
l'obiettivo di uscire dalla logica "progettuale" per sviluppare e consolidare un sistema di servizi e interventi 
stabili e diffusi sul territorio, in coerenza con la normativa comunitaria e nazionale, provando a sostenere e 
a dare continuità alle attività dei centri antiviolenza e delle case rifugio presenti sul territorio, mettendoli al 
centro della costituzione delle reti locali di intervento a sostegno delle donne, sole o con figli e garantendo 
la realizzazione delle loro progettualità, che si sviluppano anche nella direzione della prevenzione e del 
necessario cambiamento culturale. 
In questa direzione era già intervenuto il terzo Piano regionale Politiche Sociali (DGR 1534/2013) che, 
spostando la titolarità e l'azione di coordinamento dalle Province agli Ambiti territoriali, fissava gli obiettivi 
operativi intorno ai quali programmare a livello locale e concentrare le risorse: la sottoscrizione di almeno 
una convenzione con un Centro Antiviolenza - autorizzato e iscritto nell'apposito registro regionale - per 
ambito territoriale, l'attivazione o il consolidamento di équipe integrate multi professionali fra servizi 
sociali, sanitari di base e specialistici, servizi giudiziari, per la presa in carico delle vittime di violenza, in 
primis minori, e per la predisposizione di progetti individualizzati, la previsione di un fondo per il 
pagamento rette a copertura degli inserimenti nelle case rifugio più idonee, la predisposizione e 
l'attuazione di protocolli operativi per il pronto intervento e per la presa in carico integrata e globale delle 
vittime di violenza, non solo al fine della protezione e tutela ma anche per l'eventuale reinserimento socio
lavorativo e per l'indipendenza economica e l'autonomia delle donne. 
La legge regionale n.29 del 4 luglio 2014 "Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il 
sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell'autodeterminazione delle donne" interviene 
successivamente per consolidare e potenziare la rete dei servizi territoriali, definendo ruoli, funzioni e 
responsabilità dei diversi attori coinvolti. La norma, riconoscendo ai Centri antiviolenza il carattere decisivo 
dell'attività svolta, promuove e sostiene le loro attività, anche attraverso il finanziamento dei Programmi 
antiviolenza (art.16), finalizzati all'accoglienza, al sostegno e all'accompagnamento delle donne, sole o con 
figli, tramite percorsi personalizzati, con l'obiettivo di supportarle durante tutto il percorso di fuoriuscita 
dalla violenza. 
La legge 29/2014 ha previsto uno stanziamento annuale pari a 900mila euro per sostenere i "Programmi 

i,?ntiviolenza" ad integrazione di quanto previsto dai locali piani sociali di zona in relazione agli obiettivi 
op~rativi suddetti. 

~; }:·:; ;\·i:.: i 
- ' ,. 

' ... } '_. '--,----,-------------------------------------
30 

"-_',\, ,• 

Piano 



3902 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                 

Regionale Politiche Sociali 2017-2 020 

In attuaz ione della legge regionale 29/2 014 e del Terzo Piano regiona le delle Politiche Sociali, la Regione 
Puglia con DGR 729/2015 ha approvato il "Piano operat ivo per la prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere", con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in linea con la normativa regionale, gli atti di 

indir izzo nazionali, e con la program mazione sociale regionale , rendesse coerente la program mazione 
territoriale degli interventi e concret izzasse la finalità della legge circa il consolidame nto dei servizi di 

prevenzione e contrasto alla vio lenza di gener e. Il Piano si articolava in 4 linee di intervento , tutte avviate 
ed in piena fase di attuazione : 

a. Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all'art . 14 della l.r . 29/2014 : 
b. Realizzazione programmi antiv iolenza di cui all'art. 16 della 1.r. 29/2014 

c. Sostegno alla programmazion e sociale territoriale in materia di prevenzione e contrasto 

del la violenza 

d. Intervent i per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violen za in danno dei 

minori 

L'att uazione del " Piano operativo per la prevenz ione e il contra sto della violenza di genere" ha reso 

esecutiv i i dettami normativi e di programmazio ne, attraverso l'i ntegrazione e la comp lement arietà delle 

risorse finanzia rie regionali , locali, statali e ha avuto quale primo risultato un maggiore impegno in mate ria 

da parte degli Ambiti terr itori ali che, per effetto delle indicazion i operat ive indiri zzate ai Comu ni, hanno 

stipulato forme di conven zionamento con i centri antiviolenza regolarme nte autorizzati al funzionamento e 

in possesso di tutti i requisiti richiesti ovvero esterna lizzato il servizio. 

Sono del tutto evidenti sia la necessità di garant ire la continuità degli int erventi nei territori in cui sono stat i 

già implementati i Programmi antiviolenza, promuoven do una maggiore capillarità della presenza dei cent ri 

antiviolenza (con sportelli o pun t i di ascolto), sia l' urgenza di attivare servizi e intervent i nei territor i ancora 

scoperti , anche al fine di costruire le reti locali antiv iolenza. 

Pertanto , con dete rminazio ne dirigenzia le n. n. 485 del 27 aprile 2017 si è provveduto all' approvazione del 

nuovo Avviso Pubblico regionale per la presentaz ione di Programm i ant ivio lenza di cui di cui all' art . 16 della 

1.r. 29/2014 , con l'obiettivo di garantire la cont inuità/ implementazione dei programmi antiviolenza a favore 

delle donne vittime di violenza , sole o con minori, finalizzat i all'accogli enza, al sostegno e 

all'accompagnamento , tramit e percorsi personalizzati, con l'obiett ivo di supportarle durante tutto il 

percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima , favorendone il reinser imento socio- lavorat ivo. I Programm i 

ant iviolenza, del la durata di 18 mesi, restano integrativi e non sostitut ivi rispetto ai servizi e agli interven ti 

programmat i nei piani sociali di zona degli Amb it i terr itoriali che avanzano istan za di finanziame nto . Le 

risorse f inanziar ie destinat e ammontano ad euro 1.800.000,00 e costitui scono cofinanziamento alle attività 

da implementare a valere sulle risorse fina nziarie ripartite dai due D.P.C.M del 25 novembre 2016, che 

assegnano alla Regione Puglia comp lessivament e euro 2.168.841,00 in relazione ai fond i di cui all'art icolo 5 

e 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119. 

A queste risorse si aggiunge ranno quelle del cofinanziamento degli Ambiti territor iali che dovranno 

ottemperare , in sede di programmazione, agli obiettivi di servizio indicati dal presente Piano regional e 

delle politiche sociali. 

In attuazione della 1.r. 29/2014, con DGR 1878/2016, sono state approvate le " Linee Guida regionali in 

materia di maltra ttamento e violenza nei confront i delle persone minori per età", con l'ob iettivo prioritar io 

di rendere omogeneo sul territorio regionale il percorso di presa in carico di bamb ine e bambini, di 

adolescenti vittime di maltr attamento/ vio lenza, att raverso l'implementaz ione di assetti organ izzativi che 

favor iscano e agevolino il confronto/ integra zione tra professionisti e servizi per i l raggiungimento di 

obiett ivi condivisi negli interventi di rilevazione , protezione, tutela , cura 

Al fi ne di dare organicità ed efficacia alle diverse azioni, è inte rvenuta anche la Del. G.R. n. 1105/ 2017, che 

approva la " Programmaz ione degli interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere -

annualità 2017-2018", con l'obiettivo di definire la strategia degli interventi e le risorse f inanziarie ad essi 

destinati, sia di provenien za regiona le sia nazionale. 

La Regione Puglia e le Aziende Sanitar ie e ospedaliere che al loro interno abbiano un Pronto -

Soccorso,saranno impegnate nel recepimento e nell'attuazione del le Linee guida nazional i "Percorso per ~\"VA E~ à 
donne che subiscono violenza" al fi ne di fornire un interventi adeguato e integrato nel t rattamento d ::-,; J~ -'~ '?.-o·· 

e ~ ~ ~9 
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conseguenze fisiche e psicologiche che la violenza maschile produce sulla salute delle donne e 
dell'eventuale prole, in primis minori che assistono alla violenza. 

Azioni prioritarie, obiettivi di servizio e risultati attesi 
In conformità e in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale e nazionale in materia, ed in 
continuità con le azioni e gli obiettivi avviati nel corso dell'ultimo triennio di programmazione, sono da 
perseguire i seguenti obiettivi: 

• Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi per la prevenzione. ed il contrasto 
della violenza su donne e minori; 
Attuare le "Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza nei confronti delle 
persone minori per età" (Del G.R. n. 1878/2016), a partire dalla piena integrazione operativa e 
gestionale dei diversi livelli di intervento deputati alla presa in carico e al trattamento delle 
situazioni di maltrattamento/violenza, sospette o conclamate e per l'elaborazione di un progetto di 
aiuto e di sostegno alle vittime di violenza; 
Strutturare la governance territoriale perché possano essere operative le "reti territoriali 
antiviolenza" al fine di consentire un'adeguata e integrata presa in carico e l'effettiva protezione 
delle donne e dei minori vittime di violenza; 
Favorire l'emersione ed il monitoraggio del fenomeno della violenza di genere in tutte le sue 
dimensioni; 

• Potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza economica delle donne vittime di violenza; 
Promuovere azioni di formazione di primo e secondo livello (di base e specialistica integrata), di 
sensibilizzazione, di informazione e comunicazione. 

Azioni prioritarie 
(spese ammissibili con il PdZ) 

ODS 
.interventi 
ol:lbligatori 

Risultati attesi 
{valori target) 

Maltrattamento e violenza - CAV X 

Potenziamento e consolidamento operativo della rete 
delle strutture e dei servizi di prevenzione e contrasto 
della violenza: 
-Almeno n.1 convenzione per Ambito territoriale con 
CAV autorizzato al funzionamento 

Maltrattamento e violenza -
residenziale 

Maltrattamento e violenza -
operatività equipe integrate 
sociosanitarie e 

-:_../,L 

X 

X 

Previsione di un fondo di ambito per eventuale 
inserimento di donne, sole o con figli, presso case 
rifugio nelle situazioni di messa in protezione - li 
fondo è integrativo e non sostitutivo delle risorse dei 
fondi di bilancio comunali destinati agli interventi 
indifferibili e/o di sostegno ai percorsi di 
semiautonomia 
Adozione di protocolli operativi Ambito/ASL per la 
definizione puntuale di tutto l'iter procedurale 
relativo alla presa in carico dei minori vittime di 
maltrattamento e violenza sospetto o conclamato 
(rilevazione, protezione, valutazione, trattamento), 
secondo quanto previsto dalle Linee guida regionali 
approvate con DGR 1878/2016 nonché delle modalità 
di integrazione operativa con le Forze dell'Ordine, le 
Scuole, il Centro Antiviolenza 

Definizione puntuale del raccordo tra i diversi livelli 
·, ,- --·-;: . ,-r, ;~';·::~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~p~r_e_v~i-s_t~i _P'-_e __ r--:__l_a~p~r_e--:__s_a~_i_n.::c~a~r-i_c_o __ ..::d~a~ll_e;:,,_.=L_'..::m~e~e~g~u,::i_d::..:a::~~~~~~-

' ; ~ { ,· f ,"--~-· I 

32 , .... -· 
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regiona li (equi pe terr itoriale di I livello , centro per la 

cura del trauma li live llo, centr i special izzati li i livello) 

Istituzione del Tavolo di Coordinamento della ret e 

ant iviolenza locale con l'adozione di prot ocoll i 

operativi per la definizione puntuale delle procedure 

di accoglienza e presa in carico e per la defin izione di 

ruoli e funzion i di tutt i i soggetti della rete; 

Monito raggio del fenomeno; 

Rafforzamento de lle procedure integrate di presa in 
Costituzione ret i antiv iolenza locali X carico con definizione di progetti indiv idualizzati e 

aumento del numero di percorsi di sostegno 

all'autonomia abitat iva e inclusione socio lavorativa 

per le donne vittime di violenz a; 

Qualificazione degli interve nti attra verso la 

partecipazione tutt i gl i operatori coinvolt i ad azioni di 

formazi one di base e specialistica 
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2.3 Quadro sinottico: obiettivi di servizio per un welfare sostenibile 

N. Tipologie 
Ob.di 

AREA serv. 

l 
Asili nido e altri servizi socio-educativi per la 

X 1- Promuovere e sostenere la prima Infanzia, i minori e le famiglie prima infanzia 

2 Centri di ascolto per le famiglie X 1- Promuovere e soste-nere la prima infanzla1 I minori e Je famiglie 

3 Educativa domiciliare per minori X 1- Promuovere e sostenere la prima infantia, i minori e le famiglie 

4 
Rete e servizi per la promozione dell'affido 

X 1-Promuovere e sostenere la prima infanzia, i minori e le famiglie familiare e dell'adozione 

5 Servizi a ciclo diurno per minori X 1- Promuovere-e sostenere la prima infanz.la, i minori e le famigtie 

6 Strutture residenziali per minori Intervento 
1- Promuovere e sostenere la prima infanzia, I minori e le famiglie indifferibile 

7 Rete di servizi e strutture per PIS X 2-Contrastare la povertà e promuovere l'Inclusione sociale 

8 Percorsi di inclusione socio-lavorativa X 2 - Contrastare la povertà e promuovere l'inclusione sociale 

9 
Interventi di prevenzione e contrasto in tema di 

2 - Contrastare la povertà e promuovere l'inclusione sociale dipendenze patologiche 

10 Rete del welfare d'accesso X 3- Potenziare ed ampliare il sistema dei welfare d'accesso 

11 
Rete per acceso e presa in carico integrata 

X 3 - Potenziare ed ampliare il sistema del weifare d'accesso socio-sanitaria e socio lavorativa 

12 Cure domiciliari Integrate di I' e Il° livello X 
4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 
l'invecchiamento attivo 

13 Abbattimento barriere architettoniche 4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 
l'invecchiamento attivo 

14 
Progetti per la Vita Indipendente ed il Dopo di 

X 
4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

noi l'invecchiamento attivo 

15 
Servìzi a ciclo diurno per anziani, dìsabili e 

X 
4 -Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

persone NA l'ìnvecchiamento attivo 

16 
Servizi per l'integrazione scolastica degli alunni 

X 
4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

con disabilità l'invecchiamento attivo 

17 
Altre strutture residenziali per disabili ed anziani 

X 
4 -Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 

("Dopo di noi") l'invecchiamento attivo 

18 Rete di servizi e strutture per il disagio psichico 4-Sostenere e tutelare la disabilità, la non autosufficienza e 
l'invecchiamento attivo 

19 
Percorsi di autonomia abitativa e inclusione 

5 - Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza sodolavorativa pervlttirne di violen,a 

20 Maltrattamento e violenza - CAV X 5 - Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

21 Maltrattamento e violenza - residenziale X 5- Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

22 Maltrattamento e violenza - equipe X S - Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

23 
Azione di sistema - Funzionamento Ufficio di 

X UFFICIO DI PIANO Piano 

t;•;,, 

34 
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CAP. lii - LE RISORSE FINANZIARIE PER IL TRIENNIO 2018-2020 

3.1 Le risorse finanziarie ordinarie e aggiuntive per le politiche sociali 

Con la Del. G.R. n. 1696/2016 che ha approvato la proroga di una annualità finanziaria (2016) e di 

attuaz ione (2017) del terzo Piano Regionale delle Politi che Sociali, si riconduceva al te rzo periodo di 

programmazione sociale, avviato nel 2014 ed esteso fino al 2017, le seguenti risorse fi nanziarie, tutte già 

erogate agli Ambiti territoriali : 

FNPS- annua lità 2013-2016 

FNA- annualità 2013-2016 

FGSA- annua lità 2013-2016 . 

Il Piano di Zona 2018-2020 trova copertura finanziaria su un Fondo Unico di Ambi t o e su un (eventua le) 

Fondo aggiuntivo determinato da risorse proprie e altre risorse dei singoli Comuni, che tuttavia già dal 

precedente triennio viene considerato residua le, vista la necessità di riportare ad unità la programmazione 
finanziaria di Amb ito . 

Il Fondo Unico di Amb ito pot rà contare sulle seguenti fonti di finanziame nto : 

1. Trasferimenti ordinar i (FNPS- FNA- FGSA) per le annua lità 2017-2018-20 19 

2. Cofinanziamento a valere di risorse proprie comunali (cfr. più avant i) 

3. Trasferimenti finalizzati (SIA-ReD-REI - Buoni Servizio infan zia/anz iani e disab ili - PRO.V.I., PAC 

Servizi di Cura, PON Inclusione, PON FEAD, ecc.) 

4. Altri trasferimenti pubblici (eventua li progettualità finanziate da enti terzi per servizi ed interventi 

individuati nel PRPS come azioni pri oritarie ecc.) 

5. Altre risorse pubbl iche e private. 

A queste si aggiungono le r isorse del Fondo Sanitar io Regionale che le ASL programmano annua lmente per 

le prestazioni sanitarie e sociosanitarie territor iali, che tuttavia i t empi e le moda lit à di progra mm azione fin 

qui in uso da parte delle ASL, oltre ai vincoli di spesa connessi all' attuazione del Piano Operativ o di Salute 

2016-2018, non consentono di esplicitare in ter mini quantitati vi negli stessi tem pi con cui va a com porsi il 

quadro finanz iario di ciascun Piano Sociale di Zona. 

Per il nuovo periodo di programma zione, il quadro finanziario sarà composto dal le seguenti fonti di 

finanziamento , assumendo per ora con certezza solo la annualità 2017 per quanto att iene il FGSA, il FNPS e 

il FNA, attesa la necessità di confermare annualmente per tutti i fondi citati la dotaz ione f inanziaria da 

Legge di Bilancio Regionale e da Legge di Bilancio nazionale con i conseguenti decret i di riparto e 

assegnazione : 

- quota parte del FNPS, annual ità 2017 e ann ualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con le 

successive Leggi di Stabi lità annuali; 

- quota parte del FNA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziat i con le 

successive Leggi di Stabi lità annuali ; 

- quota parte del FGSA, annuali tà 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno stanziati con i 

Bilanci regionali di Previsione annuali2. 

2 Il FGSA soro utilizzato a stralcia per la continuita dei finanziamenti agli Ambiti territoriali che dovessero completare 
l'utilizzo delle risorse di competenza 2016 nell'annualita di chiusura dei Piani Sociali di Zona 2014 -2017. Per tutti ~A f fil 
altri Ambiti, le somme è stato oggetto di impegno contabile nel 2017 e riparto tra gli Ambiti territoriali ed eroga(~ :,,~ "' . 2018 prelevando dal Fondo Pluriennale Vincolato, evitando così il rischio che le somme del Bilancio Auto o 
confluiscano nell'Avanzo di Amministrazione sia della Regione che degli stessi Enti locali. ; çt'E. 

? 
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Alle suddette risorse devono aggiungersi le risorse straordinarie o aggiuntive di cui al secondo riparto del 
Piano di Azione e Coesione (PAC)-Servizi di cura, ivi incluse le eventuali assegnazioni di risorse aggiuntive 
derivanti dalle economie sul primo riparto, e le risorse del FSE di cui all'OT IX del POR Puglia 2014-2020, per 
gli specifici obiettivi di investimento. 
Si conferma, in continuità con il precedente ciclo di programmazione, che il nuovo Piano Regionale delle 
Politiche Sociali ha il mandato di ricongiungere le diverse fonti di finanziamento nazionali e regionali, 
ordinarie e aggiuntive, intorno a un quadro unico di priorità strategiche e di obiettivi di servizio, 
assicurando la continuità rispetto agli indirizzi del precedente triennio, il consolidamento dei servizi e degli 
interventi già avviati, ma anche ambiti di significativa sperimentazione di interventi di innovazione sociale e 
di sostegno della sostenibilità gestionale della maggiore offerta determinatasi a seguito degli investimenti 
pubblici.e privati realizzati nel quadriennio 2014-2017 anche a valere sulle risorse di cui ai Fondi UE e Stato 

L'eventuale Fondo aggiuntivo potrà invece essere composto da: 
1. Risorse comunali eccedenti il cofinanziamento obbligatorio 
2. Altri trasferimenti pubblici (eventuali progettualità finanziate da enti terzi per servizi ed interventi 

non individuati nel PRPS come azioni prioritarie ecc.) 
3. Altre risorse pubbliche e private. 

Il periodo di competenza per le risorse finanziarie destinate a dare copertura al IV Piano Regionale delle 
Politiche Sociali è il periodo 2017-2020; il periodo di attuazione del PRPS 2017-2020 negli Ambiti territoriali 
con i rispettivi Piani Sociali di Zona è il 2018-2020. 

I criteri di riparto dei tre fondi principali assegnati al finanziamento dei Piani Sociali di Zona restano 
confermati, in linea con quanto realizzato nei Decreti Interministeriali di riparto degli stessi fondi alle 
Regioni. In allegato B al presente Piano sono riportati i riparti dei tre fondi FNPS, FNA, FGSA per l'annualità 
2017. 
Il cofinanziamento obbligatorio al fondo Unico di Ambito che ogni Ambito dovrà garantire deve essere pari 
almeno al 100% di quanto assegnato annualmente a valere dei trasferimenti ordinari (FNPS-FJiJA- FGSA). 
Nell'ambito della quota di cofinanziamento, sarà possibile per i Comuni valorizzare la spesa propria di 
personale, riferita esclusivamente alle sole figure degli Assistenti sociali impiegati nel Servizio. sociale 
professionale, nella misura massima del 10% del cofinanziamento obbligatorio, e comunque al netto delle 
ulteriori risorse del PON Inclusione utilizzate per il rafforzamento dell'Ufficio di Piano, del Servizio Sociale 
Professionale, delle Equipe multiprofessionali. 

La ricognizione complessiva delle risorse disponibili per la Regione Puglia per avviare il nuovo triennio di 
programmazione sociale regionale fornisce le seguenti evidenze: 
- il Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del 
Decreto del MLPS, di concerto con il MEF, del 23.11.2017 ed è pari ad Euro 19.664.389,82; detta somma 
potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il corrispondente capitolo 
di spesa è il Cap. 784025 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo stanziamento in favore dei 
Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 15.000.000,00 e il riparto dello stesso tra 
i 45 Ambiti territoriali (come riportato in Allegato B), è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al 
fine di consentire agli Enti capofila i conseguenti adempimenti contabili; 
- il Fondo Nazionale non Autosufficienza (FNA) 2017 è stato assegnato alla Regione Puglia, per effetto del 
Decreto del MLPS, di concerto con il MEF e il MinSalute, di novembre 2017 ed è pari ad Euro 28.997.880,00; 
detta somma potrà essere oggetto di accertamento in entrata con apposito provvedimento e il 
corrispondente capitolo di spesa è il Cap. 785060 del Bilancio di Previsione 2018 della Regione Puglia; lo 
stanziamento in favore dei Piani Sociali di Zona per il relativo cofinanziamento è pari ad Euro 13.000.000,00 
e ,il riparto dello stesso tra i 45 Ambiti territoriali è già stato comunicato, di intesa con ANCI Puglia, al fine di 

--·· _ ·"·''·./,consentire agli Enti capofila i conseguenti adempimenti contabili; 
-,. _ "t:lffondo Globale Socioassistenziale regionale (FGSA) 2017 assegnato al Cap. 784010 del Bilancio di 

" :,,-, ,~,., Pt(frisione 2017 della Regione Puglia è pari ad Euro 16.000.000,00; lo stanziamento in favore dei Piani 
) ' _;:-i,,:~_,:~~-·-·--'--------------------------------------

·~ ;'~t 36 
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Sociali di Zona per il relat ivo cofina nziamento è pari ad Euro 13.388 .000,00 e il riparto dello stesso tra i 45 

Ambiti territor iali è già stato impegnato , trasferito agli Ambiti che hanno dichiarato anche im mediate 
esigenze di cassa non differi bili , e comunicato , di intesa con ANCI Puglia, al fine di consenti re agli Enti 
capofi la i conseguenti ademp imenti contabili. 

Da quanto sopra riportato si evince che sono dispo nibili per i nuovi Piani sociali di Zona risorse com plessive 

per un tota le di 41.388.000,00 - in particolare per la prima annualità del IV trienn io di program mazione 

sociale - che saranno immediatamente oggetto di programmazione da parte degli Ambiti ter ritor iali , fermo 
restando che per le annualità successive occo rrerà attendere i successivi documenti di bilanc io naziona le e 
regionale . 

Invece le risorse regionali derivanti dalla Programmaz ione FSE 2014-2020 del POR Puglia sono già 

programma t e con dotazioni f inanziarie note fino al 2020, ovvero per t utt o il sessennio di attua zione . 

3.2 I vincoli finanziari della programmazione 

Si precisa che le finalizzazioni del FNPS, sia per il 2017 che per le annua lità successive, t rovano conferma 

anche nel IV Piano Regionale delle Polit iche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regiona le n. 19/2 006 e 
s.m.i., e sono le seguenti : 

- il finanz iamento delle Azioni di sistema " a supporto dell'avv io della Riforma ", con una fina lizzazione 

operata nella misu ra del 3% del FNPS disponibi le per ciascuna annualità , e dest inata a fi nanziare attività di 

assistenza tecnica e supporto specia listico per le strutture regiona li e gli Uffi ci d i Piano, ma anche per 

fi nanziare iniziative di supporto format ivo e info rmati vo, e più in gene rale le azioni rivolte a migliora re i 

processi partec ipativi , decisionali , gestiona li e valutativi dei Piani Sociali di Zona; 

- il finanziamento del le attiv ità annualmente svolte dall'Osservatorio Region ale delle Politiche Sociali e degli 

Osservatori Sociali Provinciali , con una finalizzazione operata nella misura de l 3% de l FNPS disponi bile per 
ciascuna annualità ; 

· il finanziamento delle politiche familiari , ivi incluse le misure a sostegno de ll'associazion ismo fam iliare e le 

misure per l' articolare su scala prov inciale di servi zi inn ovativ i per le fam igli, con una fina lizzazione operata 

nella misura del 10% per ciascuna annualità; 

- il finanziamento di azioni innovative e sperimenta li, a regia regionale, con una f inalizzazione oper ata nella 

misura dell'l ,25 % del FNPS disponibile per ciascuna annual ità; 

- il finanz iamento di "altre finalizzazioni", dispo ste per legge, con specifi co riferimento al cofinanz iamento 

degl i interventi indiffer ibi li d i competenza dei Comuni più intere ssati dalla presenza di minori str anieri non 

accompagnat i, con una finalizzazione operata nella misura del 5% del FNPS dispon ibile per ciascuna 

annua lità . 

E' oppor t uno rilevare , inoltre , che come già deliberato per il ter zo triennio , anche per questo Piano 

Regionale Politiche Sociali 2017-2020 la Regione non opera pre lievi sul Fondo Naziona le Poli ti che Sociali per 
le seguent i finalizzaz ioni: 

· contr ibuti per l' abbattimento di bar r iere architetto niche negli edific i pr ivat i; 

· interventi di assistenza specialistica per l' integ razione scolasti ca dei ragazzi disab ili nelle scuo le di 

competen za dei Comuni (fi no alla scuo la media infer iore, inclu sa); 

· finanziamento degli interventi indifferi bili per mino ri fuori famigl ia (che non siano minori st ranieri non 

accompagnat i); 

dal momento che gl i stessi intervent i saranno pro grammati nell'ambito del rispett ivo Piano Sociale di Zona 

da ciascun ambito territoria le, in relazione al le specifi che esigenze, consentendo in questo modo di 

accrescere la quota comp lessivame nte assegnata ai Piani sociali di Zona e da programma re nel rispetto 

delle autonomie locali, e conside rando preli minarm ent e le eventuali risorse tra sfer it e da Fondi nazionali e 

regional i per le med esime finalità , onde evitar e una eccessiva riduzione della disponib ilit à di fo ndi per i __ 

servizi strutturati di assisten za e attiva zione , conc iliazio ne e autonom ia. \, ~" A E lq.,. 
Ancora con rife ri mento al Fondo Nazionale del le Politiche Sociali si pre cisa che, come orm ai prassi da ~ ~'~ , 
trienn io, il Decret o Int ermin isteria le del 23.11.2017 di riparto del FNPS 2017 ha confe rmato il vincol SI \Or [ 

.,>. ' ,7, 7 .~';il 
1?1235 ~ :-,;; • 
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destinazione del Fondo per alcuni specìficì obiettivì di servizio, come riportati nel prospetto seguente: ,. 

I 
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.-.::, _ ... 1r1,..,.t.- ~,,. .... ...,,.1,,1,. .......... ,. i. ........ ,,_, ___ .............. ...,. •• ,. -- .. --..a-. ....... ---·----,-..,,...,....,....~-.... ......................... ~,!,~ ,,_,-.· .. -.i.. .... , .. -"'"''-· ·--"' ., .... ,~, ............ 1, .. ,-~..._ ..... _ ...... ,., 
-} 'i. ..................... -,.1,,·..._ ............ ,_,.,,..,...,_,~""' ....... 'i--· .. .,. .. i......_ ......... • ,4_..,_.;t,..,, _ .. _ • .,.,,. J, .. ~ .... -·-~- .. ('•·""~ .. ..,_-,_..~ --·--- __ ,,_ 111-J Il. •• .., ..... , ••• ff'l,.,. .. __ ,.. ••• .:-o,..,-................... "",..,,. ...... ---··h"' --.. -~, ... ---~, ~..!.~'.;_~:.•·n.-"'-'f",.,._ -·•• ,"nl• .,..,a.,.., ::'•1 ""'"""..,,....;ha,~;.,,..,. .. l.,..• 1-.-,1.,., .. _. 1-,,_,,.._t-,. -"-'""~"'•• ---~~h ,...,k,,._., • ....,. - .,.._,___, • 
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A questo si aggiunta che il D.Lgs. n. 147 /2017 ha vincolato la quota parte del FNPS alimentato dal 15% del 
Fondo Povertà alla realizzazione dei servizi come elencati al comma 1 dell'art. 7 dello stesso Decreto: 

a) segretariato sociale, inclusi i servizi per l'informazione e l'accesso al Rei; 
b} servizio sociale professionale per la presa in carico, inclusa la componente sociale della valutazione 
multidimensionale; 
c) tirocini finalizzati all'inc!usione sociale3, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui alle 
regolamentazioni regionali in attuazione dell'Accordo del 22 gennaio 2015 in sede di Conferenza Stato
Regioni; 
d) sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spese e del 
bilancio familiare; 
e) assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità; 
f) sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare; 
g) servizio di mediazione culturale; 
h) servizio di pronto intervento sociale. 

Si precisa che le finalizzazioni del FNA, sia per il 2017 che per le annualità successive, trovano conferma 
anche nel IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, in attuazione dei vincoli di legge regionale n. 19/2006 e 
s.m.i. e nel Decreto Interministeriale di riparto FNA, sono le seguenti: 

art. 2 lett. a) l'incremento dell'assistenza domiciliare, 
cofinanziamento ai Piani Sociali di Zona per ADI-SAD e altri interventi essenziali per le gravi 
disabilità a valere su FGSA 

art. 2 lett. b) trasferimenti monetari 

, , ,,_3·~pn occorre destinare FNPS agli interventi di cui alla lett. e), essendo gli stessi finanziabili a valere sulle risorse 
• 1';-.~~· r~gionali per il ReD e sulle risorse di cui alla Lìnea C del Piano Operativo per il Dopo di Noi. 

• ·/I , . 38 
e J ç~~ 

,. ' 

Piano 
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cofina nziamento per gli Assegni di cura per disabi li grav issimi (FRA) 

art. 2 let t . c) interventi complementari all'assistenza domiciliare 

cofinanziamento per i buoni servizio per serviz i dom ici liari e a ciclo diurno e per 

l' accoglienza residenzia le in una logica "dopo di noi" per disabili gravissim i 

Le risorse fin anziarie assegnate al Piano Sociale di Zona (FNPS + FGSA + FNA + riso rse comuna li per il 

cofinanziamento obb ligato rio del 100%) sono destinate _prio ritar iame nt e per il conseguimento degli 

obiet t ivi di serv izio a livello di Ambito territoriale con servizi e interventi a valenza di amb ito territor iale, 

con riferimento al bacino di utenza potenz iale, e a gestione associata unica, fatte salve specific he esigenze 
organizzative e gestional i da esplicitar e. 

Per il triennio 2018-2020 sarà costituito un fondo premi ale per gli Ambit i territoriali virtuos i, a valere in 

particolare sulle risorse del Fondo per le Azion i innova tive e sperimentali, alimen tato dal FNPS e dal 

Programma PugliaSocialelN per l' innovaz ione sociale, che integrerà il quadro finanzi ario del presen te Piano 

Regionale Politiche Sociali . Il fondo premiale in questo IV ciclo di progra mmazio ne premi erà in particola re le 

gestion i associate virt uose (in term ini organ izzativi ed economico-gestionali), nonché il consol idamento 

delle gestio ni associate (in termini di transizione dalla Associazione tra Comuni a Consorzi intercomunali, ai 

sensi di quanto previsto dal l'art. 1 comma 4 lett . f ) della 1.n. 33 del 15 marzo 2017. I crit eri di assegnazione 

della premialità saranno definiti con apposito prov vedimen to della Giunta Regionale. 

3.2 le risorse proprie dei Comuni per il cofinanziamento del Piano Sociale di Zona 

Con riferimento ai vincoli per la programmazione finanziaria complessiva dei Piani Sociali di Zona, incl use le 

risorse di titolarità com unale, cioè a valere sui bilanci autonomi , al fine di promuove re la maggiore 

integra zione possibile della spesa sociale totale dei Comuni , si conferma la prescrizione che la quota di 

risorse proprie com una li d i compe t enza del bilan cio di previs ione 2018 e seguenti dei Comun i, apportata 

quale cofinanziamento per la rea lizzazione dei servizi previsti nel Piano Sociale di Zona, a valenza di Ambito, 

sia almeno pari al 100% dell'impor to determ inato dal tra sferi mento regiona le per i Piani Sociali di Zona a 

valere su FNPS + FNA + FGSA per la pr ima annualità e per ciascuna ann ualità successiva. 

L'ammontare complessivo de lle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il quarto Piano Sociale di 

Zona (AMB+COM ), ino ltre, dovrà essere non inferiore al livello di spesa sociale media dichiarata in termini 

di risor se proprie comunal i per gli ann i 2014-2016 e tale dichiarazione dovrà essere resa da ciascun 

Comune attraverso l'apposita scheda predisposta allegata al presente PRPS. Occorre fare in modo, infine , 

che la spesa sociale pro capite di ciascun Comune , quando fosse risul tata inferiore nel tr iennio preceden t e, 

sia almeno pari al live llo medio pro -capite raggiunto dall 'Am bito terr itor iale per il trienn io 2014-2016 ; 

fanno eccezione quegl i Enti Local i che siano sottopo sti alle sanzion i conne sse al mancat o rispet to del patto 

di stabilità interno ovvero dichiarati "struttur alme nte deficitari ". 

In sede di definiz ione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 tutt i gli Amb iti territ oriali ver ificano le posizio ni 

debito rie dei singo li Comu ni rispet to al Fondo Unico di Ambito definendo : 

apposite comp ensazioni, quando sia possibile per i singol i Comuni attestare la spesa sociale a 

valere su risorse pro prie per ciascuna annualità su prestaz ion i sociali strettamente connesse agli 

obiettivi di servizio 

specifici accord i per il progressivo conferimento delle quote pregresse di cofinan ziamen to al Piano 

Sociale di Zona per gl i obiet ti vi di serv izio comuni. In ogn i caso det t i accordi non possono, per il 

principio di sussidiarietà orizzontale, penalizzare le popo lazion i local i rispetto all' accesso ai servizi 

erogati a valere sui fondi complessiv i de l Piano Sociale di Zona. 
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3.3 Gli strumenti per la programmazione e il monitoraggio per i Piani Sociali di 
Zona 2018-2020 

Sono strumenti obbligatori per la definizione della programmazione finanziaria dei Piani Sociali di Ambito 
territoriale i seguenti: 

le schede per la rendicontazione al 31.12.2017 
prospetto 1- Budget complessivo programmato 
prospetto 2 - Rendicontazione di dettaglio per Servizio e per fonte di finanziamento 
prospetto 3 - Elenco degli atti di Impegno a valere sul Fondo Unico di Ambito 
prospetto 4- Quadro sintetico per fonte di finanziamento su impegnato e non impegnato 

il quadro finanziario del Fondo Unico di Ambito 
prospetto 1- Budget per annualità 
prospetto 2 - Progettazione di dettaglio per Servizio e per fonte di finanziamento. 

Ciascun Ufficio di Piano dovrà preliminarmente procedere alla redazione della Rendicontazione per 
l'annualità 2017, che costituisce anche la rendicontazione finale del Ili ciclo di programmazione. Detta 
rendicontazione consente di supportare il lavoro di determinazione degli Avanzi o residui di stanziamento 
nonché delle economie su residui passivi e degli eventuali crediti vantati dall'Ambito nei confronti di singoli 
Comuni. 
A seguire l'Ufficio di Piano potrà definire il quadro di programmazione finanziaria del nuovo Piano Sociale di 
Zona, introitando nel IV ciclo tutte le eventuali risorse residue o risorse aggiuntive ancora non 
programmate, da allocare sugli Obiettivi di Servizio del nuovo Piano sociale di Zona. 

Tutte le schede sono approvate con Atto dirigenziale a seguito della approvazione del Piano Regionale 
Politiche Sociali e trasmesse tempestivamente agli Uffici di Piano per la immediata operatività degli stessi. 

Ai fini di supportare il monitoraggio e la valutazione in itinere del Piano Sociale di Zona, gli Ambiti territoriali 
sono chiamati ad elaborare apposite Relazioni sociali annuali secondo lo schema di cui all'Allegato A al 
presente Piano. 

-~ ,' ..:_,\, I '1.' ç_,. ~. ~ ,;~·~ 
1.r-/. ' r 

"'• -,-:-:-,;,_'=:;~-,-----------------------------------
40 
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La gove rnonce a supporto della programmazione e della attuazione del Piano Sociale di Zona sarà anche 

essa oggetto di conso lidam ento nel triennio 2018-2020, sia per la messa a regime di alcuni ist itut i rivelati si 

util i all' eff icace coi nvo lgim ent o del part enari ato istituz ionale e socioeconom ico nel percorso complessi vo, 

sia per il rafforzamento degli accordi a suppo rto della gest ione associata tra i Comu ni, sul piano giuri dico
gest io nale e organi zzativo . 

4.1 GLI ATTORI 

Per il Piano Regionale delle Polit iche Sociali la l.r. n. 19/2006 ha disegnato un sistema di welfare plu rale con 

respo nsabilità ed obiett ivi con divisi tra i diversi attor i sociali ed ist it uzional i, favoren do la parte cipazione dei 

citt adini singoli e associati alle dive rse fasi del processo di costru zione della rete locale dei servizi. Il 

Regolamento Reg. n. 4/2 007 ha definito nel dettagl io le modalità e gli strum enti per assicurare la 

partecipazione dei cit t adini alla realizzazione del sistema integrato dei servizi , anche nelle diverse forme 

organizzate della società civile, le associazio ni fami liari, le organizzazioni sindacali , la cooperaz ion e sociale, 

gli organismi di tutela , i patronati e le associazioni di categor ia. 

La partecipazione dei cit tadini e del partenariato sociale ai processi di elaborazio ne del le politiche di 

intervento di un Ente locale è una delle moda lità princi pali attraverso cui si sostanzia il princip io di 

sussidiarietà , che ha trovat o rilevanza cost itu zionale con l'approva zione della legge costituzio nale n. 

3/200 1. La sussidiarietà è una forma di esercizio della sovranità popo lare, che allarga la titolar ità dell'azione 

final izzata all'interesse collettivo ai cittadi ni e alle loro organizza zioni, chia mando le ad un ruol o di 

responsa bil ità rispetto a se stessi e alla propria comunità . Per gli Ambit i territoriali, pertanto , non si tratta 

meramente di ademp iere ad un precetto amministrativo previs to nell'ambi to formale della procedura 

relativa alla elaborazio ne dei Piani di Zona, quanto piuttosto di por re in essere, concretamente , quel ruolo 

di soggetto promotore di cittadinanza att iva che il legislatore costitu zionale gli ha assegnato in occasion e 

della riforma del Tit o lo V della Costitu zione. 

Con rifer iment o alla fase di programmazione dedicata alla stesura del pro prio Piano Sociale di zona gli 

Ambiti te rrito riali devono provved ere a: 

a) pubblicare l'avviso di avvio del percorso di progettazion e partecipata per la stesura del Piano, ovvero dei 

rela ti vi aggiornamenti, indicando tempi e moda lità di funzionamento ; 

b) ist itu ire il tavolo di progettazione partec ipata , eventua lmente art icolat o per ambiti ternat ici o aree di 

interve nto, assicurandone il corretto funzionamento , in termin i di per iodicità deg li incontr i, mo dalità di 

convocazione, verba lizzazione del le decision i assunte, in ciascuna delle fasi di predispo sizione, at tu azione 

e valutaz ione del Piano, at t raverso la adozione di appos it o regolamento ; in sede di predisposizio ne del 

Piano sociale di Zona, il verba le de ll'esito della concertazione deve essere obbligatoriamente allegato al 

Piano con la esplicita indicazione della posizione assunta dalle part i; a partire da questo trie nnio si 

richiede anche che ciascun Ufficio di Piano dia conto degli esiti compless ivi del processo partecipato , con i 

contributi accolti , rielaborati o rigettati provenienti dalle organizzazioni del Terzo setto re e di 

rappresent anza del la citt adinanza attiva ; 

c) predisporre e diffondere, con cadenza almeno annuale , la Relazione sociale del l'Ambito terr itori ale, sullo 

stato di attunione del Piano Sociale di Zona. 

Le evidenze empiriche emerse dai precedent i cicli di programmazione hanno suggerito di avviare 

disti ntamente , rispetto al percorso di progetta zione partecipata con tutte le organi zzazioni del Terzo 

settore, sia pure in modo coordinato, il t avolo di concertazione con le Organizzazion i Sindacali 

rappresent ati ve, anche in questo caso organizzato , in modo tale che ciascun Ufficio di Piano dia cont 

dalle 00 .SS .. 
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La partecipazione dei cittadini e delle organizzazioni va promossa e allargata alla fase di monitoraggio e di 
valutazione delle politiche e degli interventi realizzati. A tal fine, ciascun Ambito territoriale, in esito alla 
prima fase di partecipazione per la stesura del Piano Sociale di Zona, sottoscriverà con ciascun soggetto del 
Terzo settore e della cittadinanza attiva partecipante, un "Patto di Partecipazione" che regoli e renda 
uniformi i rapporti di collaborazione lungo tutte le fasi del ciclo di vita del Piano Sociale di Zona, nel rispetto 
dei ruoli e dei principi di trasparenza, pari opportunità, buon andamento della pubblica amministrazione, 
rimozione dei conflitti di interesse. 

4.1.1 La Cal:iina di regia regionale dei Responsabili degli Uffici di Piano di Zona e la Cabina di 
regia di Ambito 
Al fine di non esaurire la partecipazione dei soggetti del partenariato socioeconomico a tutte le fasi del ciclo 
di vita del Piano sociale di Zona e di awalersi dell'apporto di questi soggetti per il monitoraggio e la 
valutazione in itinere degli interventi e dei servizi realizzati in attuazione dello stesso Piano, ciascun Ambito 
territoriale istituisce una Cabina di Regia per l'attuazione del Piano Sociale di Zona, che si riunisce 
periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, per la verifica dello stato di attuazione dei servizi previsti, 
per il confronto sugli strumenti di regolazione e su possibili percorsi di innovazione sociale. La Cabina di 
Regia approva annualmente, nei tempi previsti dal Regolamento Regionale n. 4/2017 e s.m.i., la Relazione 
sociale di Ambito. 
La Cabina di Regia è coordinata dal Responsabile dell'Ufficio di Piano si compone di tutti i responsabili dei 
Servizi Sociali dei Comuni afferenti all'Ambito territoriale, il direttore del distretto sociosanitario o suo 
delegato, un rappresentante per ciascuna Organizzazione Sindacale più rappresentativa sul territorio 
dell'Ambito, un rappresentante per tutte le organizzazioni del Terzo Settore. 
All'inizio del ciclo di programmazione il Responsabile dell'Ufficio di Piano richiede le rispettive designazioni 
alle organizzazioni interessate e avvia i lavori della stessa anche in assenza parte delle designazioni, nelle 
more di completare la composizione della Cabina di Regia. 

A livello regionale è istituita la Cabina di Regia regionale dei Responsabili degli Uffici di Piano di Zona, 
coordinata dal dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione delle Reti sociali, in ragione 
delle competenze funzionali assegnate, che si riunisce periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, 
per la verifica dello stato di attuazione della programmazione regionale, per il confronto sugli strumenti 
regionali di regolazione e per la definizione delle modalità attuative degli indirizzi nazionali e regionali di 
settore. 
La Cabina di Regia si compone di tutti i Responsabili degli Uffici di Piano di Zona, un rappresentante del 
Direttivo di ANCI Puglia, un rappresentante per ciascuna Organizzazione Sindacale confederale e altre OOSS 
più rappresentative rispetto ai settori di competenza, un rappresentante per il Forum del Terzo Settore e 
un rappresentante per ciascuna Centrale Cooperativa. 
All'inizio del ciclo di programmazione la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti 
sociali richiede le rispettive designazioni alle organizzazioni interessate e avvia i lavori della stessa anche in 
assenza parte delle designazioni, nelle more di completare la composizione della Cabina di Regia. La 
partecipazione alla Cabina di Regia non è delegabile. 
In relazione all'ordine del giorno di ciascuna riunione, la partecipazione alla Cabina di Regia regionale è 
aperta ai Direttori Generali delle ASL o loro delegati e ai rappresentanti di altre Amministrazioni pubbliche 
interessate per competenza. 

4.2 IL PERCORSO PER L'APPROVAZIONE DEI PIANI SOCIALI DI ZONA 2018- 2020 

A seguito della approvazione del presente IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 è realizzato 
,un ciclo di 6 conferenze programmatiche provinciali e di città metropolitana, aperte alla partecipazione dei --... ~ ... ( .. 

~;è:òmponenj:i_ dei Coordinamenti !stituziona li e dei Responsabili degli Uffici di Piano, nonché ai 
'i ."1 rappresentJriti territoriali del partenariato istituzionale e socioeconomico, finalizzate ad una piena 

:.: '' : -:-,::_.· (-
;, ·--. ;,<:. :. ( ~;-~ 42 
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illust razione dei contenu t i del Piano Regionale, in relazione alle pr incipali criticità emerse nell'ultim o ciclo di 

programmazione dei diversi contesti di Ambito, allo scopo di defin ire in modo condiviso e partecipa to le 
scelte più efficac i ed efficienti per la nuova programmaz ione e di avviare un confronto partecipato per il 
superamento di specific he criticità . 

Il R. Reg.n. 4/2007 e s.m.i. ha previsto , al l' art. 13, nell'ambito della procedura per l'approva zione dei Piani 

Sociali di Zona, lo stru mento del la Confere nza di Serv izi, ai sensi di quanto disposto dalla I. n. 15/2005 e 
s.m .i. 

In part icolare, il comma 4 del sopracita to art. 13 prevede che il Coordinamento Isti tu zionale del l'Ambito 

territor iale, ovvero l'Assemblea Consorti le, adottino il Piano Sociale di Zona al te rmine del percorso 
partecipato funzionale alla sua stesura . 

L'approvazione del Piano Sociale di Zona, pertanto, avviene attraverso la Conferenz a di Servizi. 

Detta Conferenza di Servizi è partecipata dall' Amb ito stesso, ovvero dal Consorzio , dalla ASL compe tente e 

dal l'Amministra zione pro vincia le di riferimento, che si esprimono per quanto di compe tenza . La 

partecipazione della Regione al percorso di approvazione si svi luppe rà a partire da questo ciclo di 

programmazione con modalità di affiancamento al Coordinamento Istituzional e e all'Ufficio di Piano e di 
supporto allo svolgimento de lla Conferenza dei Servizi. 

Il parere positivo della Regione è, peraltro , requisito necessario ai f ini del fin anziamento del Piano sociale di 
Zona con il FGSA e con il FNPS. 

Dalla data di pubbli cazione sul Bollettino Ufficia le della Regione Puglia del la present e deliberazio ne di 

Giunta Regionale con l'approvazione del Piano Regionale delle Politi che Sociali 2017-202 0 deco rrono i 60 

giorni entro i quali l'Ambito territoria le sociale con il suo Ufficio di Piano elabora la proposta di Piani sociale 

di Zona per il quarto triennio (attuazione 2018-2020), avendo promosso ogni utile iniziativa per il 

coinvolgimento del parte nar iato ist ituzionale e sociale nel percorso di programmazio ne parte cipat a. 

Dopo la presa d'atto della proposta di Piano di Zona, a cura della Giunta Comuna le del Comune Capofila 

ovvero dell'Ente gesto re dell' Ambito terr itoriale , il responsab ile unico del procediment o pro vvede a 

trasmette l'in te ra documentazione alla Regione · Assessorato al We lfare - Sezione Inclusione Sociale attiva 

e Innovazione Reti Sociali - Struttura per l'Assistenza alla Programma zione sociale, che ne esamina i 

contenuti rispetto alla coerenza con gli indirizzi regionali di programma zione per comunicare l' esito positivo 

anche condizionato da eventua li prescrizion i emendative, ovvero l' esito negativo in caso di difformi tà dagli 

indirizzi regionali e dal quadro normativo vigente , per richiedere la riformulazione dell'at to proposto. 

Successivamente a questa fase di preistruttoria da parte degli Uffi ci region ali, il responsab ile unico del 

procedimento in seno al Comune capofila dell'Ambito territoriale indice la Conferenza di Servizi per 

l' approvazione del Piano Sociale di Zona, t rasmettendo la proposta di Piano agli Enti che partecipano alla 
Conferenza di Servizi. 

Nei successivi 15 giorni (elevabi li ad un massimo di 30 per provvedim enti di particolar e complessità) , dalla 

ricezione della richiesta di indizi one da parte di tutti gli Enti che partecipano alla Conferen za dei Servizi, 

espletata la fase istruttoria , viene convocata la conferenza di serv izi con la quale si proced e 
all 'approvazione del Piano sociale di Zona. 

Se entr o 60 giorni dalla pubblicazione del presente provved imento e del Piano Regionale delle Politiche 

Sociali 2017-2020 l'A mbito non ha indetto la Conferenza di Serv izi, attiva ndone la fase istruttoria , la Giunta 

Regionale diffida l'Ambito ad adempiere entro i successivi 30 gio rn i dal l'atto di diffida . 

Disattesa la diffida, la Giunta Regionale nom ina un commissario ad acta per la predi sposizione del Piano 

sociale di Zona e la indi zione della Confe renza di Servizi. 

4.3 LA GESTIONE ASSOCIATA 
\ ~iì\Yf/i, 
~ ~ 

Al fine di rafforzare in continuità la gestione associata di Ambito te rritorial e si intendono integr ..., nte ~ 
confermati gli indirizzi già contenu t i nel lii Piano Regionale Polit iche Sociali in merito alla promo · nr 1 

forme di gestione associata concretamente efficaci rispetto al pro cesso decisiona le e alle azioni a ti'ee 
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delle scelte di programmazione adottate, ivi incluse le forme di partecipazione delle ASP allo sviluppo della 
programmazione sociale di Ambito territoriale, pur nel rispetto delle funzioni statutarie delle stesse 
Aziende e della normativa vigente in materia di concorrenza e trasparenza nella gestione dei servizi. 

In particolare ritorna di grande attualità la valutazione che gli Ambiti territoriali possono fare rispetto alla 
possibile evoluzione della gestione associata dalla forma della Convenzione alla forma del Consorzio, ai 
sensi di quanto intercomunali, ai sensi di quanto previsto dall'art. 1 comma 4 lett. f) della 1.n. 33 del 15 
marzo 2017. 

La struttura amministrativa responsabile della gestione associata (sia esso un Ufficio comune, un'Unione di 
Comuni ecc.) esercita le potestà pubbliche conferitegli dagli enti associati, con la possibilità di porre in 
essere anche atti a rilevanza esterna, con una competenza estesa sull'intero territorio degli enti associati. 
Due sono le modalità attraverso le quali, in alternativa al Consorzio, i Comuni possono operare tramite una 
Convenzione ex art.30 D. Lgs. n. 267/2000: 

1. costituendo un Ufficio comune che opera in luogo dei singoli uffici già competenti in via ordinaria 
2. delegando l'esercizio delle funzioni oggetto della convenzione ad uno degli enti partecipanti 

all'accordo, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti, di norma individuato nel Comune 
capofila dell'Ambito territoriale sociale. 

In entrambi i casi, devono essere definiti analiticamente tutti i passaggi organizzativi con i quali la delega è 
strutturata: 

da una parte evitando che la traslazione di poteri non si conc'.etizzi in una mera espoliazione, ma 
siano ben fondate le modalità con le quali i soggetti deleganti mantengono la possibilità di 
esercitare le funzioni di controllo e verifica; 
dall'altra attribuendo un certo grado di autonomia alle strutture associative evitando i passaggi 
amministrativi presso tutti i Comuni dell'Ambito, che determinerebbero rallentamenti nei 
procedimenti amministrativi e decisionali. 

Per quanto attiene l'assetto organizzativo dell'Ufficio di Piano o struttura tecnica di governo dell'Ambito 
territoriale per l'attuazione del Piano Sociale di Zona, si propone la continuità con gli indirizzi già definiti per 
il terzo Piano Regionale Politiche Sociali, che qui devono intendersi integralmente riportati, in merito alla 
composizione ristretta e per competenze, non già per rappresentanza, dello stesso Ufficio. Il rispetto delle 
indicazioni in materia di organizzazione dell'Ufficio di Piano costituiscono uno dei parametri per 
l'attribuzione del fondo premiale per la gestione associata. 
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ALLEGATO A- LINEE GUIDA PER LA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

A.1 IL PIANO SOCIALE DI ZONA: ARTICOLAZIONE DEL DOCUMENTO E DEL PERCORSO DI LAVORO 

Gli Ambiti te rritoriali sociali redigono i l rispettivo Piano Sociale di Zona per il IV ciclo di programmazione , 

che troverà attua zione tra i l 2018 e il 2020, in mod o da illustrare compiuta mente la lettur a partec ipata e 

condivisa dei principali bisogni sociali e delle principali cri ti cità nell ' organizzazione del le rete dei servi zi, le 

azioni atte a rimuovere dette critic ità e le azioni innovative, l'articolazione della rete dei serv izi per Obiettiv i 

di servizio, la composizione della dota zione finanz iaria di Piano e l'ott imale alloca zione del le risorse 

dispon ibili per ciascun obiett ivo di servizio e per le azioni innovative che saranno state inser ite nel Piano 

stesso. 

Al f ine di accrescere il livello di omog eneità, di comparab ilità e la capacità di monitoragg io e valutazio ne dei 

documenti di Piano per tutti gl i Amb it i territoria li a livello regional e, il presente allegato ripor ta l' ind ice di 

riferi mento per la st ruttu ra da dare al Piano sociale di zona, in modo che lo stesso rechi gli elementi di 

analisi e di propo sta, gli strumenti di monitoragg io, le tipologie di azione, il cro noprogram ma e gli assetti 

organizzativi indispensab ili per la configurazione del sistema d i welfar e dell'Ambito te rr itoriale da 

realizzare, ovvero consolidare , nel triennio 2018-2020 . 

La struttura indicata, riperco rre in larga parte l'art icolazione del presente Piano Regionale delle Politic he 

Sociali; inoltr e per ciascun capitol o sono detta gliatamente indicat i i docume nt i da allegare per la 

comp let ezza del Piano stesso, non tanto e non solo sul piano del rigore form ale, ma per favorire una piena 

e traspa rente leggibilità alle comunità locali del documento e per assicurare che il Piano sociale di zona sia 

accompagnato da tutti gli strumenti operat ivi (regolament i unici di Amb ito , protocoll i operat ivi, assetti 

organizzativ i, quadri fi nanziari, prospetti d i rend icontazione econo mica e sociale, ecc .. ) utili all'effe ttiva 

attuazione degli interventi di Piano all'i ndoman i della sua approvaz ione . 

Da ult imo, giova evidenz iare la scelta del la sostanziale continuità con gli schem i e la strut tur a del 

precedente Piano Sociale di Zona, al fine di assicurare anche la com parabilità dei documen ti di 

prog ramm azione territoriale tra un ciclo e l'altro. Resta ferma la possibilità che ciascun Uffic io di Piano, 

anche su suggerime nto del partenariato socioeconom ico locale , possa integra re la str ut tura base del Piano 

con ulte riori eleme nti descritt iv i e valut ativi . 

Si segnala la scelta di amp liare lo spazio ded icato alla illust razione della governance per l'attuaz ione della 

prog rammazione sociale di Ambito , nonch é la scelta di ricon durr e al Piano Sociale di Zona anche gli 

adempimenti e le scaden ze co nnesse alla rendiconta zione dell ' ultima annua lità {2017 ) di attua zione del lii 

Piano Sociale di Zona. 

Indice del Piano Sociale di Zona 

O. INTRODUZIONE 

0.1 IL CICLO DI VITA DEL PIANO SOCIALE DI ZONA. DAL li i AL IV CICLO DI PROGRAMMA ZIONE IL PERCORSO 

DI CONCERTAZIONE E DI PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA 

ALLEGATI (ai sensi dell'ar t .16 del R. Reg.n. 4/2007) 

cop ia dell ' avviso di avvio del percorso di progettazione partecipata per la stesura de l 

Piano rivolto al le organizzazioni del Terzo Settore 

copia della nota di convocazione del tavo lo di concert azion e con le OO.SS. e sint esi dei 

verbali delle riunion i del tavo lo di concertazione 

prospetto di sintesi delle propo ste raccolt e e degli esit i valutati vi (pro posta accolta , 

r igettata , rielaborata) 

protocollo di int esa tra Comuni associati e OO.SS. su strum enti e metodi per 
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l'attuazione e la valutazione partecipata del PdZ 

elenco dei Patti di partecipazione sottoscritti con le realtà del Terzo Settore e del privato attive sul 
territorio 

CAP. I -ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO E DEL SISTEMA DI OFFERTA DEI SERVIZI 

1.1 DINAMICHE DEMOGRAFICHE E EVOLUZIONE DELLA DOMANDA SOCIALE 

1.2 LA DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE Dl SERVIZI SOCIALI, SOCIOEDUCATIVI E SOCIOSANITARI 

La mappa delle strutture e dei servizi pubblici e privati autorizzati al funzionamento I servizi a 
titolarità pubblica e i servizi privati convenzionati. Punti di forza e di criticità nella dotazione 
attuale; maggiori fabbisogni. 

1.3 L'ATTUAZIONE DEL SISTEMA DI OBIETTIVI DI SERVIZIO PER JL WELFARE TERRITORIALE TRA_IL 
2014 E IL 2017 

1.4 L'ATTUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E CAPACITÀ DI COFINANZIAMENTO DEI COMUN! 
1.5 BUONE PRATICHE E CANTIERI DI INNOVAZIONE AVVIATI 
ALLEGATI 

- Quadri riassuntivi della spesa sociale 2014/201i dei Comuni con attestazione sottoscritta da 
ciascun Ufficio di Ragioneria 

- Quadro riassuntivo dei servizi attivati dall'Ambito nel PdZ 2014-2017 (su format regionale) 

CAP. Il - LE PRIORITÀ STRATEGICHE PER UN WELFARE LOCALE INCLUSIVO 

2.1 LA STRATEGIA DELL'AMBITO TERRITORIALE PER IL CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA DI 
WELFARE LOCALE 

I servizi per la prima infanzia e la conciliazione dei tempi 

Il sostegno della genitorialità e la tutela dei diritti dei minori 

La cultura dell'accoglienza e il contrasto delle marginalità sociali 

I servizi e gli interventi per le povertà estreme e per il contrasto delle nuove povertà 

La rete dei servizi per la presa in carico integrata delle non autosufficienze 

Il contrasto del maltrattamento e della violenza 

La. prevenzione delle dipendenze patologiche 

2.2 QUADRO SINOTTICO: OBIETTIVI DI SERVIZIO PER UN WELFARE SOSTENIBILE 

2.3 IL RACCORDO TRA LA PROGRAMMAZIONE ORDINARIA E ~E RISORSE AGGIUNTIVE 

Le azioni da realizzare con il Piano di Intervento PAC Infanzia - I e Il riparto 

Le azioni da realizzare con il Piano di Intervento PAC Anziani - I e Il riparto 

Le azioni da realizzare con i buoni servizio per il sostegno della domanda e l'accessibilità 
(Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020) 

I progetti speciali (Intesa Famiglia, Piani dei tempi, PON FEAD-PON Inclusione, ecc ... ) 

CAP. lii - LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

3.1 LA RENDICONTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA PER L'ANNUAUTA' 2017 
3.1.1 Relazione illustrativa del rendiconto per l'annualità 2017 
3.1.2 Situazione contabile alla fine del lii ciclo di programmazione: economie non 

programmate, econome derivanti da servizi non attivati, e proiezione sul triennio 2018-2020 
rispetto agli spazi fin<;1nziari utilizzabili 

ALLEGATI 

Schede di nrndicontazione finanziaria 2017 (su format regionale) 

3.2 LA COMPOSIZIONE DEL FONDO UNICO DI AMBITO PER IL TRIENNIO 2018-2020 
3.2.1 Le risorse ordinarie (FNPS, FNA, FGSA) per la prima annualità 
3.2.2 Le risorse aggiuntive (FSE, PAC) 

3.2.3 Il cofinanziamento con risorse proprie dei Comuni su ciclo triennale 
3.2.4 La spesa sociale totale dei Comuni 

46 
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CAP. IV - GLI ATTORI DEL SISTEMA DI WELFARE LOCALE 

4 .1 Le scelte strategiche per l'assetto gestio nale ed organizzativo dell' Ambito 

Il percor so di associazionismo intercomunale : scelta della forma giuridico , ruolo dell 'Ente 

capofila , sistema degli obblighi e degli impegni reciproci , evoluzione da Convenzione a Consorzio 

e relativi effetti per la gestione contabi le e del personale 

L'Uffi cio di Piano : dota zione di risorse umane, ruoli e fun zioni, i flus si informa tivi ed i nessi 

procedurali tra UdP e Comuni, azioni di poten ziamento 

Le connessioni funzional i tra UdP, Servizio sociale professionale e equipe multiprof essionali per la 

valutazione multidimensionale (equipe Rei-Reo, UVM, equipe abuso, equipe aff ido e adozioni, .. .) 

4.2 La Governance per la programmazione sociale 

Il ruolo degli altri soggetti pubblic i 

Il conso lidamento dei rapporti con la Asi e il Distretto Sociosanitario Il ruolo de lla citt adinanza 

sociale 

li/i tavolo/ i di concertaz ione e per la progetta zione partecipata 

La Cabina di Regia di Ambito territoriale 

ALLEGATI 

{Allegare sia se confermati gli atti previg ent i, sia se redatti document i aggiornati] 

Convenzione (art . 30 del D.Lgs. 267 /2000 ) ovvero Statuto del Consorzio (art.31 del D.Lgs. n. 

267 /2000) 

Regolamento di funzionamento del Coordinamento Istituziona le 

Regolamento di funz ionamento del l' Ufficio di piano 

Regolamento unico per l'affidamento de i servizi 

Regolamento un ico per l' accesso alle prestazioni e la compartec ipazione fina nziar ia degli utenti al 

costo delle prestaz ioni 

Regolamento di gest ione del Fondo unico d'Amb ito (Regolamento contabi le) 

CAP. V - LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEGLI INTERVENTI DI PIANO 

5.1 Le schede di progetto per gli interve nti previsti e gli obiett ivi di servizio 

(su format regionale) 
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A.2 LA RELAZ/DNE SOCIALE DI AMBITO TERRITORIALE 

In applicazione dell'art. 18, co. 1, lett. a), del R. Reg. n. 4/2007, gli Ambiti territoriali sono chiamati a 
presentare, entro il 30 giugno di ogni anno, alla Regione, la Relazione sociale di Ambito secondo l'indice 
dato dalle strutture regionali preposte, al fine di illustrare analiticamente e compiutamente i risultati 
conseguiti rispetto agli interventi programmati per ciascuna annualità di Piano, e la conformità degli stessi 
risultati rispetto alle direttive regionali in materia, con espresso riferimento, tra l'altro, ai livelli di 
governance raggiunti e al rispetto degli indicatori stabiliti per il monitoraggio dei servizi attivati e degli 
Obiettivi di servizio. 
Da ultimo, l'Assessorato regionale al Welfare ha provveduto ad adottare l'atto amministrativo di 
approvazione degli indirizzi per la redazione della Relazione sociale annuale (A.D. n. 191 del 10 giugno 2013 
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria), di cui si riporta, di seguito, l'indice, 
rinviando ai successivi provvedimenti per l'adozione degli strumenti annuali di monitoraggio e 
rendicontazione fisica e finanziaria del Piano Sociale di Zona. 

Indice della Relazione Sociale Annuale di Ambito territoriale 

1. L'Ambito come comunità: un profilo 
1.1 Le caratteristiche del territorio, la struttura demografica, le dinamiche della popolazione 
(inserire i dati aggiornati~ ove possibile, al 31 dicembre di ciascun anno, evidenziando le eventuali differenze, 
anche in termini di aggiornamento di serie storiche, rispetto al quadro delineato nella precedente Relazione 
Sociale). 
1.2 I principali indicatori della domanda di servizi e prestazioni sociali (indicatori su accessi a Segretariati 
sociali e PUA, indicatori su liste di attesa, indicatori su domande per le principali prestazioni, ecc.) 
(inserire un'elaborazione ragionata e commentata dei dati rilevati con la "Scheda di rilevazione per 
relazione sociale d'Ambito" che evidenzi l'evoluzione degli stessi rispetto all'anno precedente o, ove 
disponibile, in termini di serie storica) 

2. La mappa locale dell'offerta di servizi sociosanitari 
2.11 servizi e le prestazioni erogate nell'ambito del Piano sociale di zona (risultati conseguiti al 31.12) 
(descrivere i servizi e le prestazioni erogate nell'ambito del Piano sociale di zona, in continuità con quanto 
esposto nella Relazione sociale del/' anno precedente e utilizzando gli indicatori di attività rilevati con la 
"Scheda di rilevazione per relazione sociale d'Ambito") 
2.2 La dotazione infrastrutturale dell'Ambito territoriale 
(aggiornare, ove necessaria, la complessiva articolazione territoriale delle istituzioni, dei servizi educativi, 
socio-sanitari descritta nella Relazione sociale dell'anno precedente e commentare la dotazione 
infrastrutturale sociale del territorio pubblica e privata in via di realizzazione mediante i programmi di 
investimento finanziati a valere su Fondi UE} 
2.3 L'integrazione con le politiche sanitarie, della casa, le politiche attive del lavoro e dell'istruzione. 
(indicare se e con quali modalità siano stati definiti, nell'anno di riferimento, atti di intesa formali o prassi 
operative informali (esperienze operative) con aftre politiche territoriali} 
3. Mappe del capitale sociale 
3.1 Le risorse solidaristiche e fiduciarie del territorio: Terzo settore, Volontariato, Associazioni di 
Promozione Sociale - Le altre forme associative (culturali, di tempo libero, civiche, religiose, sportive ... ) 
(aggiornare, ove necessario, la complessiva articolazione del sistema di risorse solidaristiche e fiduciarie de{ 
territoiio,/qdicate nella precedente Relazione sociale e descrivere se e con quali prassi, modalità e procedure 
(Ambito · t'err~toriale ha promosso azioni per il sostegno attivo allo sviluppo del capitale sociale nella 

' comunità loc6le) 
.. 4. Ì:a c~struzio~ne della governance del Piano Sociale di Zona 

' A,-1 Punti dj'fq'r'za e di debolezza del livello raggiunto di governance del territorio 
' ~-::.~';. 

;.'i.:','.· 
48 

Piano 
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(indicare le forme e gli strumenti individuati per gestire la governan ce allargata del terr itorio: livello 

intercomunale, rapporti con ASL, Provincia, altr i enti territoria li. Per l'elaborazione di questo parag rafo 
l'Ambito territoriale potrà utilizzare le informazioni raccolte con il question ario sulla governan ce, aggiornate 
rispetto a quelle fornite l'anno precedente) 

5 L'attuazione del Piano sociale di Zona e l'utilizzo del le risorse finanziari e 

5.1 Rendicontazione al 31.12 de ll'anno precedente 

(commento ragionato dei dat i finanziari di spesa e delle operazion i contabili inseriti nelle schede di 
rendicontaz ione) 
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